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Fra gli obiettivi che mi sono prefissato per i miei anni di presidenza, vi è quello, essen-
ziale ai miei occhi, di migliorare la visibilità del Panathlon, la sua presenza attiva duran-
te eventi di livello internazionale e quindi la sua promozione.

Il Panathlon è portatore di valori etici e educativi che diffonde nel cuore del Movimen-
to Olimpico grazie al lavoro sul campo che svolgono i suoi Club. 

Non serve quindi dimostrare quanto questi valori siano più che mai necessari nel mon-
do dello sport. 

Le nostre azioni sul piano internazionale mirano a fare del Panathlon un’istituzione di 
riferimento e a dare voglia di farne parte per i valori etici che promuove. Il Panathlon 
International deve diventare un punto di riferimento sulla scena internazionale come i 
Club sono dei punti di riferimento sul loro territorio. 

In linea con quello che speravamo, siamo riusciti a manifestare la nostra presenza durante un evento notevole: i Giochi Olimpici 
della Gioventù di Buenos Aires. È la prima volta che il Panathlon International è strettamente associato ai Giochi Olimpici. 

E’ stato un grande successo. Lo stand del Panathlon International è stato inaugurato in presenza in particolare di Francis Gabet, 
direttore della Fondazione Olimpica per la cultura e il patrimonio del CIO, nonché responsabile di organizzazioni riconosciute 
dal CIO. 

Durante queste due settimane, il nostro stand ha accolto centinaia di visitatori, un numero considerevole di giovani e i loro ge-
nitori.  Una squadra di panathleti volontari di Buenos Aires si è dedicata senza sosta per spiegare e illustrare l’attività del nostro 
movimento. 
Con il Panathlon Club di Losanna, lavoriamo ora per organizzare la nostra presenza durante i prossimi Giochi Olimpici della 
Gioventù Losanna 2020. 

Ho avuto il piacere di annunciarvi un progetto analogo, che organizziamo con la Confederazione Sportiva Internazionale del 
Lavoro (CSIT). 
La CSIT è un’organizzazione internazionale polisportiva con ideali vicini a quelli del Panathlon. Comprende 35 organizzazioni , 
soci in 29 paesi d’Europa, d’America latina e del Medio Oriente e organizza ogni due anni dei giochi sportivi mondiali in diverse 
discipline. Con quest’organizzazione, anch’essa riconosciuta dal CIO, il Panathlon ha concluso un accordo di collaborazione nel 
2015, anno durante il quale il Panathlon International era presente ai giochi della CSIT. Per rafforzare la nostra collaborazione, ci 
siamo accordati di sottolineare la nostra presenza concretamente con l’assegnazione di un premio nazionale, che sarà attribuito 
a quello o a quell’atleta che, nella esemplarità delle sue azioni, avrà portato o illustrato i valori dello sport. Le proposte delle 
organizzazioni socie della CSIT saranno sottomesse al Consiglio Internazionale, che designerà il prescelto e consegnerà il trofeo 
durante i prossimi Giochi della CSIT a luglio 2019, a Tortosa (Spagna).

Tutti questi progetti mirano a diffondere i nostri ideali in un contesto internazionale sempre più esteso. Sono fiducioso nell’ef-
fetto benefico a medio e a lungo termine di queste azioni per l’espansione del nostro Movimento. 

Qualche parola per finire questo editoriale su un argomento che abbiamo già affrontato, ma ancora molto attuale: gli eSport. 

Durante l’ultimo forum di GAISF a Losanna a inizio novembre, al quale ho partecipato, questo tema è stato oggetto di una delle 
tre giornate di lavoro. Nella sua introduzione generale, il presidente del CIO Thomas Bach si è espresso a lungo sulla questione. 
Secondo lui, l’inclusione degli eSport nei Giochi Olimpici è assolutamente prematura. Gli eSport, o eGames, assumono aspetti 
molto diversi gli uni dagli altri. Oltre la questione di sapere se la pratica di un eSport può essere definita come uno sport, che si 
configura come un movimento e un’attività fisica propria, conviene esaminare se esiste una definizione comune degli eSport e 
delle regole applicabili genericamente. Questo non è il caso attuale. attualmente. Alcuni di questi giochi riproducono soltanto 
la pratica di uno sport, altri hanno una componente guerresca. Sapere se uno eSport è compatibile con il principio olimpico 
deve quindi essere valutato caso per caso. 
La discussione tra gli attori degli eSport, i giocatori, i produttori di giochi elettronici, ecc…, e il movimento sportivo è appena 
iniziata. 

Buona lettura della nostra rivista.

Pierre Zappelli 
Presidente Internazionale

Parte attiva negli eventi sportivi

EDITORIALE



Ai Giochi Olimpici della Gioventù
una vetrina per i valori del Panathlon

di Rubén Rodríguez Lamas
Presidente Panathlon Club 

Buenos Aires

E’ stata notevole per ricchezza di iniziative e qualità, 
l’attività sviluppata dal Club durante gli YOG 2018, i 
Giochi Olimpici della Gioventù. Il Panathlon International 
con il consenso del Comitato Olimpico Internazionale, 
che gli ha assegnato uno stand nel Parco Olimpico della 
Gioventù, è stato presente alle Olimpiadi della Gioventù 
di Buenos Aires 2018 dal 7 al 18 ottobre. Il Panathlon 
Club Buenos Aires si è occupato dell’organizzazione, 
promuovendo l’Istituzione e i valori del Panathlon.

STAND
Lo stand è stato realizzato secondo le regole imposte dal 
CIO e dal COA. Nello stesso si sono mostrati tre cartelli dal 
pavimento al soffitto con un’altezza di 1,5 m: con i Diritti 
dei bambini in uno e i Doveri dei genitori in un altro e un 
cartello dal pavimento al soffitto con un’altezza di 3 m 
con le informazioni dettagliate della fondazione del P.I. 
e di quella del Club di Buenos Aires, con evidenziazione 
dei valori panathletici.

VISITE ALLO STAND
Si è registrata una media di 5.000 visite al giorno. Il 
numero ha superato le 700.000 persone che si sono 
informate sull’Istituzione, hanno chiesto informazioni, 
hanno giocato ed hanno scattato fotografie davanti ai 
cartelli con le dichiarazioni, mostrando grande interesse 
per i loro contenuti.

CARTOLINE
Cinquemila cartoline sono state consegnate in inglese e 
spagnolo, nei colori rosso e verde con la Dichiarazione 
sui diritti del bambino e i Doveri dei genitori.

BRACCIALETTI 
Cinquemila braccialetti sono stati distribuiti in cinque 
colori: bianco, nero, arancione, rosso e blu con gli slogan: 
“Lo sport unisce” e “Dì no alla violenza”. 

PERSONALITÀ CHE HANNO VISITATO LO STAND
Numerose personalità hanno visitato il gazebo durante 
i giochi: 
a) Autorità del Comitato Olimpico Argentino ed 
Internazionale, 
b) I presidenti delle Federazioni Internazionali, Nazionali 

e Provinciali delle diverse discipline sportive, artistiche 
ed educative,
c) Autorità internazionali e nazionali,
d) Autorità del Panathlon Club International e club dal 
Cile, Uruguay, Brasile, Italia, Perù e Svizzera.
e) Atleti protagonisti in diverse discipline di tutte le 
epoche,
f ) Campioni olimpici, a livello mondiale, regionale e 
nazionale di diverse discipline sportive,
g) Studenti delle scuole e delle università della città e 
della Grande Buenos Aires, 
h) I partecipanti dei Giochi Olimpici della Gioventù, 
Buenos Aires 2018, 
i) I partecipanti in generale alla manifestazione sportiva 
e al suo contorno.

PROMOZIONE DEGLI IDEALI PANATHLETICI
I membri del Club di Buenos Aires hanno svolto un lavoro 
di promozione dei valori Panathletici in modo personale 
e costante, spiegando le Carte sui Diritti del bambino 
e i Doveri dei genitori, che sono state consegnate ai 
partecipanti, i quali hanno chiesto materiale scritto e 
hanno fatto fotografie dei cartelli che il Club ha esposto. 
È stato inoltre spiegato che cosa è il Panathlon e quali 
sono i suoi obiettivi, suscitando un enorme interesse e 
promuovendo il potenziamento delle reti sociali non 
solo per quanto riguarda le Dichiarazioni scritte ma 
anche i valori Panathletici. 

Il Club di Buenos Aires ha fornito attenzione costante allo 
stand dall’apertura del Parco Olimpico alle 8:30 fino alla 
chiusura giornaliera del Parco, alle 18 o 19:30. Coloro che 
si sono presi cura dello stand si sono suddivisi i tempi 
di permanenza in modo che ci fossero sempre presenti 
due o più persone che potessero accogliere i visitatori, 
essendo nel suo complesso quattro o cinque soci. 

GIOCO
È stato installato un gioco tradizionale argentino: “El 
Sapo”, per attirare partecipanti allo stand. Si è utilizzato 
un gioco manuale e non uno elettronico per promuovere 
l’attività fisica, che è stata particolarmente approvata, 
facendo giocare ad ogni ora centinaia di persone, giovani 
e bambini. 
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DISTRETTO SOVRANAZIONALE/CLUB BUENOS AIRES

BILANCIO FINALE 
La mostra che ha tenuto occupato il P.I. durante i dieci 
giorni dei Giochi, la diffusione permanente condotta 
dall’istituzione e il suo ruolo fondamentale nei valori dello 
sport, insieme con gli interessi generati in diversi settori 
sportivi internazionali, mostrano che sia lo stand che il 
lavoro dei suoi soci sono stati estremamente positivi, 
e dimostrano la necessità per il P.I. di poter lavorare 
insieme con il CIO, in tutte le sue manifestazioni, come è 
stato fatto per la prima volta in Argentina, lavorando nei 
Giochi Olimpici. 
Numerosi atleti provenienti da diversi paesi tra cui 
l’Argentina si sono dimostrati interessati alla creazione 
di un club nelle loro città e nei loro Paesi.  I membri 
del Club di Buenos Aires si sono fatti carico delle loro 
preoccupazioni impegnandosi ad aiutarli in questo 
compito. Il Club di Buenos Aires ha svolto il suo impegno 
nel miglior livello organizzativo e promozionale, senza 
lesinare risorse di qualsiasi tipo, pur essendo i costi 
superiori ai sei mila euro concordati dal Panathlon 
International. 
Il lavoro svolto con la presenza del Presidente Pierre 
Zappelli e di altre autorità internazionali, ha permesso 
di valorizzare il lavoro, lasciando un rendimento umano 
e materiale superiore a qualsiasi costo economico 
effettuato. 

CONCLUSIONE E RINGRAZIAMENTO
I saluti ed i complimenti ricevuti dalle più alte 

autorità sportive del mondo allo Stand del Panathlon 
International e il lavoro effettuato hanno mostrato 
che entrambi hanno avuto successo. Questo è dovuto 
a un instancabile lavoro dei soci del Club di Buenos 
Aires che hanno accompagnato in modo permanente 
ognuna delle attività precedentemente proposte e 
perfettamente riuscite. Vorrei ringraziare in modo 
speciale coloro che, con la loro simpatia, predisposizione 
e volontà di presenza, hanno permesso che l’obiettivo 
che ci si era prefissati si sia ampiamente avverato.

Ringrazio le Autorità di distretto e i Club dall’estero 
come Luis Moreno dal Perù, Edgardo Etlin dall’Uruguay 
e i Presidenti dei Club di diverse città d’Italia. 
Vorrei anche ringraziare e congratularmi con tutti coloro 
che di giorno in giorno hanno partecipato per più di 
undici ore nello stand con volontà, gioia e dinamismo, 
e coloro che hanno lavorato per rendere operativo lo 
stesso e che hanno risolto tutti i problemi affrontandoli 
nel momento in cui si sono presentati. In particolare 
ringrazio il Sig. Rodolfo Buenaventura, il Sig. Augusto 
Mazzini, la Sig.ra Silvia Boldt, la Sig.ra Gloria Mirabelli, 
il Sig. Jorge Minuto, la Sig.ra Ana Benko e la Sig.ra Eva 
Szabó che hanno contribuito generosamente con il loro 
tempo prezioso e la loro grande dedizione. Ringrazio 
anche i soci che hanno aiutato da altre sedi ed erano 
presenti in diverse attività promosse dal Club: il Sig. Luis 
Fernández Vaccaro, il Sig. José Martínez Tato, il Sig. Otto 
Schmit, la Sig.ra Eda Schmit, il Sig. Horacio Monteira e 
il Sig. Héctor Cirigliano. Il successo è il frutto del lavoro.
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OLIMPISMO: AFFARE O RISCHIO?
Se n’è parlato in occasione dell’apertura dei Giochi della Gioventù

Molte città in tutto il mondo si pongono ancora l’obiet-
tivo di ospitare i Giochi Olimpici ma dovrebbero analiz-
zare e pensare quanto le Olimpiadi potrebbero influen-
zare la loro economia e che impatto sociale potrebbero 
avere. “L’importanza di ospitare le Olimpiadi è di pensa-
re al loro retaggio,” ha detto al  CEO di Vancouver 2010 
John Furlong.

Il foro Olimpismo in Azione che ha preceduto l’apertura 
dei Giochi Olimpici della Gioventù in Buenos Aires ha 
riunito nomi importanti che hanno evidenziato i pro e i 
contro, molto discussi, connessi con ospitare un Olim-
piade dei nostri giorni. Fra di loro c‘erano il cofondatore 

di ‘No Boston Olympics’ Chris Dempsey, l’ex  CEO di 
Londra 2012 Lord Paul Deighton, il Presidente e  CEO 
di Vancouver 2010 John Furlong, il vicepresidente di 
Beijing 2022 Shu´an Yang  e l’ex capo di Impegno e Edu-
cazione Rio 2016 Mariana Behr, che hanno parlato dei 
benefici tangibili e non tangibili dell’ospitare le Olimpia-
di, le preoccupazioni relative ai costi e tutte le questioni 
che possono sorgere quando una città vuole ospitare 
uno dei maggiori eventi sportivi del mondo.

Vancouver 2010     
Nel caso di Vancouver, otto anni dopo i Giochi, secon-
do Furlong, “Tutte le sedi meno una di quelle costruite 

Il Presidente del CIO Thomas Bach apre i lavori del Convegno sull’Olimpismo a Buenos Aires in occasione dell’apertura dei Giochi della Gioventù.

di Alejandro Munevar
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per le Olimpiadi sono usate pienamente. L’unica che 
non ha prodotto l’impatto che volevamo è l’impianto 
di salto con gli sci , perché il paese non aveva la cultura 
di questo sport. Tuttavia”, aggiunse, “dal 2010 la città ha 
un viso sorridente grazie ai Giochi e potevamo fare cose 
per aiutare la comunità.”  A Vancouver ci sono aspetti 
molto positivi perché, come ha fatto presente Furlong, 
fin dall’inizio lo scopo era di “pensare prima di tutto al 
retaggio che potevamo lasciare alla città e poi di ospita-
re le Olimpiadi”.

Londra 2012    
A Londra si è vista una situazione analoga. Lord Paul 
Deighton si rese conto che il periodo delle Olimpiadi 
sarebbe stato ricordato come quello migliore per il 
Regno Unito. “L’anno 2012 è visto come l’anno migliore 
per il Regno Unito e vediamo che il paese intero era 
pronto ad ospitare le Olimpiadi, a ricevere il mondo.” 
Londra è un esempio di un retaggio, l’investimento che 
è stato fatto nella costruzione del Villaggio Olimpico 
e nel Parco hanno trasformato la zona orientale della 
città, come ha spiegato Lord Deighton. “L’importanza 
delle Olimpiadi del 2012 è stato che hanno fatto sì che 
i Giochi facessero parte del piano di espansione che si 
aveva per la città, e non che facessero parte della città 
solo per tre settimane.”

No Boston Olympics    
L’aspetto negativo dell’ospitare un evento significativo 
come le Olimpiadi è stato presentato da Chris Dempsey, 
cofondatore della campagna ‘No Boston Olympics’. 
Non vede con simpatia il modo in cui il CIO organizza 
i Giochi Olimpici, e ha criticato duramente il fatto che 
tocca ai cittadini pagare sotto forma di imposte i costi 
che superano quelli preventivati. “Chiedono alla città e 
ai cittadini di affrontare non solo le spese ma anche il 
rischio previsto.” Secondo Dempsey, “Non c’è alcun be-
neficio economico per chi ospita le Olimpiadi. La felicità 
che secondo la gente è generata dalle Olimpiadi non è 
un motivo sufficiente perché la gente debba pagare più  
imposte.”

Per Dempsey l’Agenda 2020 non funziona in quanto 
egli non vede nessuna testimonianza di una modifica. 
“Le uniche cose che vedo sono le azioni di marketing del 
CIO per far vedere che stanno cambiano, ma in realtà 
non modificano nulla di fondamentale.” 

Rio 2016   
D’altro lato, Mariana Behr, che ha presentato l’evidenza 
del retaggio dei Giochi di Rio del 2016, fra le Olimpiadi 
più criticate di tutte, ha detto che dal punto di vista 
dell’infrastruttura i giochi avevano infatti lasciato un 
grande retaggio. “Avevamo bisogno dei Giochi perché il 
governo della città voleva investire in autostrade, in vie 
e nella metropolitana,” spiegò. 

“Anche in una città come Rio de Janeiro che ha una 
realtà socioeconomica difficile”, aggiunse, “il retaggio 
delle Olimpiadi ha potuto aiutare oltre otto milioni di 
ragazzi; hanno potuto beneficiare degli sport in manie-
ra educativa grazie ai programmi che ha fatto il  LOC per 
promuovere le Olimpiadi.” 

Pechino 2022 A proposito delle Olimpiadi Invernali 
del 2022 a Pechino, questi sono I Giochi che senz’altro 
trarranno profitto dal retaggio lasciato dai Giochi Estivi 
del 2008. “La maggior parte delle sedi sono già costruite 
e per noi la questione più significativa è pensare come 
possiamo rendere i Giochi Invernati i più popolari possi-
bile,” ha spiegato Shu´an Yang, vicepresidente del  LOC.

Parigi e Los Angeles stanno affrontando una sfida 
importante per I prossimi Giochi Olimpici del 2024 e del 
2028. Con l’attuazione dell’Agenda 2020, l’idea di Giochi 
sempre più grandi e migliori con bilanci enormi sta 
cambiando gradualmente e ora è diventato più impor-
tante ospitare Giochi che possono essere più urbani, più 
vicini alla gente. Quello che è diventato più importante 
di tutto è che i Giochi generino interesse nelle nuove 
generazioni non soltanto durante il periodo effettivo 
delle gare ma anche dopo. Questo è il tipo di retaggio 
che costituisce il punto focale principale.

L’idea di ospitare grandi eventi sportivi può essere 
accettata o respinta dai cittadini, in particolare quando 
occorrono dei referendum per arrivare alle fasi finali 
delle gare d’appalto, come ha confermato la procedura 
per Calgary 2026. 

I Giochi, come altri eventi di dimensioni analoghe, sono 
utilizzati normalmente dai governi come un catalizza-
tore di cambiamento positivo, che potrebbe aiutare 
l’economia grazie all’espansione del turismo, al miglio-
ramento delle infrastrutture di trasporto e altro, ma se i 
Giochi non sono accettati socialmente, allora qualsiasi 
tipo di retaggio può essere difficile da mantenere.                      
 

INTERESSANTE CONVEGNO A BUENOS AIRES



I campioni di football USA
educano i giovani allo sport

Per il quarto anno consecutive la NFLPA ha aiutato i 
giocatori iscritti alla NFL (National Football League) ad 
avere un impatto fuori dal campo sportivo nelle loro 
communita locali grazie al sostegno fornito tramite il 
programma NFLPA Player Camp Program.

E’ da molto che i giocatori iscritti alla NFL sentivano il 
desiderio di restituire qualcosa alle loro comunità locali, 
che hanno ispirato molto giocatori a sviluppare e a 
ospitare colonie gratuite per I giovani in tutto il paese. 
Queste colonie ospitano ciascuno oltre 200 ragazzi da 8 
a 18 anni di età. 

“Abbiamo riconosciuto lo sforzo, l’impegno e la passio-
ne che i nostri giocatori dedicano alle loro comunità 
ospitando colonie calcistiche per ragazzi e altri pro-
grammi,” ha detto Dexter Santos, vicepresidente del 
dipartimento dei servizi per i giocatori della NFLPA. “Il 
programma Player Camp ci permette di collaborare e la-
vorare con licenziatari, sponsor e altri partner per soste-
nere le colonie offrendo prodotti, sconti e altre forniture 
per migliorare le esperienze vissute nelle colonie.” 

“Non ci mancano le idee e I modi di fare impatto sui 
giovani. Ciò che ci manca riguarda i mezzi e gli stru-
menti per farlo,” ha affermato Kirk Cousins, quarterback 
nella squadra dei Minnesota Vikings e sostenitore di 
uno delle prime colonie per giocatori sostenute dalla 
NFLPA quando il programma è stato creato quattro anni 
fa. “Ecco che la [NFL]PA è un’ottima via di collegamento 
per trovare collaboratori così da permetterci di rendere 
queste colonie un successo ancora più grande di quello 
già raggiunto. 

Nel 2018, la NFLPA ha fornito sostegno a 152 colonie 
sportive, più che raddoppiando il numero di 62 aiutate 
nel 2017 e superando ampiamente l’obiettivo di far 
crescere il programma fino a 100 colonie. Otto organiz-
zazioni amiche - EA, PowerHandz, Fanatics, Panini, KIND, 
Dometic, Strideline e Spread the Vote - hanno dato alle 
colonie beni per mangiare, materiale per l’allenamento 
e articoli speciali per il divertimento dei giovani. 
Quest’anno il programma ha avuto un impatto su oltre 
41’000 ragazzi. 
Nell’anno corrente, grazie alla collaborazione con Spre-
ad the Vote, 30 colonie hanno aiutato le famiglie dei 

partecipanti con le pratiche di iscrizione dei votanti e 
ottenendo un riconoscimento governativo. 

“Sono senz’altro molto riconoscente per aver potuto 
aggiungere questi collaboratori e a chi mi aiuta a dare a 

i ragazzi l’opportunità di divertirsi, di essere se stessi,” ha 
detto Jay Ajayi, corridore della squadra dei Philadelphia 
Eagles. 
Quest’estate Ajayi ha ospitato la squadra di calcio USA 
della sua gioventù a Frisco nel Texas e spera in futuro di 
portare il Jay Ajayi Community Football Camp fino alla 
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sua città natale nel Regno Unito.
“Probabilmente non riusciremmo a raggiungere tutta 
questa gente da soli, così è bene avere la NFLPA che 
ci aiuta, fornendo alimenti, dando divise ai ragazzi e 
facendoli sapere che stiamo semplicemente cercando 
di aver cura di loro e di lasciarli divertire al massimo”, 
dice Bradley Chubb, difensore esordiente per la squadra 

dei Denver Broncos. La Fondazione Chubb, fondata da 
Bradley e dal fratello Brandon, ha come missione l’uso 
della loro piattaforma sportiva per attivare il potenziale 
umano. 

La loro colonia si augurava non solo di insegnare l’abi-
lità di giocare al calcio e a conoscere questo sport ma 
anche di aiutare i partecipanti a sviluppare più fiducia 
in se per le loro vite quotidiane.

Non sono solo I ragazzi ad essere raggiunti nelle co-
lonie e molti giocatori fanno gruppo per sostenersi a 
vicenda. 

Diverse colonie campi avevano altri giocatori per aiuta-
re con gli allenamenti e le attività, raggiungendo un to-
tale di oltre 450 giocatori NFL impegnati nelle colonie 
per la gioventù come parte del programma.

Fornitore ufficiale del Panathlon

Nuovi gadget di Mastro7 con acquisti on line
Fedele alla sua fama di creatività ed originalità, Mastro7, fornitore ufficiale del Panathlon, ha preparato una nutrita serie 
di gadget nuovi ed originali per le varie manifestazioni panathletiche. Accanto alle tradizionali coppe e trofei, vengono 
proposti oggetti artistici che, oltre a ricordare l’evento al quale sono dedicati, costituiscono di per sé motivo di arredo ed 
ornamento destinato a durare nel tempo.
Così, per esempio, la vasta gamma di rose in argento o altro metallo colorato a smalto,  ideali per un omaggio destinato alla 
signore, con il vantaggio che non appassiscono mai, anzi con il tempo diventano più scintillanti. Ed ancora la serie infinita 
di fiori di montagna montati su basamenti di Dolomia, gli alberi simbolici dei nostri boschi incorniciati elegantemente. 
Sono oggetti che possono occupare spazi di arredamento molto meglio delle solite targhe.
Naturalmente Mastro7 propone tutta la tradizionale oggettistica panathletica: distintivi, foulards, cravatte, crest, stendardi 
e gagliardetti.
In più, a richiesta, crea trofei personalizzati con materiali  moderni e suggestivi.
Infine, per i più esigenti, dispone anche di distintivi per signore con brillantini ed altri pezzi di autentica gioielleria che lo 
hanno reso famoso nel mondo in oltre mezzo secolo di attività.
Tra le creazioni più significative, particolarmente apprezzato, il nuovo trofeo  del “Flambeau d’or”, consegnato al mito dello 
sci francese Jean Claude Killy.
Per verificare tali opportunità è sufficiente entrare nel sito di Mastro7 : www.mastro7.it  oppure scrivere una e-mail a: 
info@mastro7.it .
A disposizione c’è una organizzazione di vendita con la formula on-line, con spedizioni garantite e rapidissime ovunque.
Per accedere collegarsi al sito internet del Panathlon International e cliccare su shop-online per essere collegati con la 
sezione riservata dell’eshop Mastro7.
Per chi preferisce un contatto diretto il telefono è: 0461945354, fax: 0461944607.
Per la normale corrispondenza l’indirizzo è: Mastro7 - Via della Ceriola,9 – 38123 TRENTO Italia.
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Eravamo in tanti a pensare che gli e-Sport fossero una 
iattura, una pratica da sotterrare, un passatempo da porre 
all’indice per il bene dei nostri figli e dei nostri nipoti.
Eravamo fieri e convinti che l’unico vero sport fosse quello 
in cui si azionano i muscoli, ove l’ingegno, l’astuzia e la 
tattica fossero i soli mezzi per sopravanzare l’avversario e 
siamo andati per anni nelle scuole a catechizzare i giova-
ni cercando di convincerli che lo sport dei campi e delle 
palestre fosse il toccasana per un fisico scultoreo, una vita 
sana, un comportamento corretto.

Pensavamo che le Società sportive con le loro palestre e i 
loro stadi fossero gli spazi nei quali unicamente si potesse 
svolgere l’attività motoria.

Il sudore, lo sforzo, il dolore che accompagnano i mo-
menti topici dell’attività sembravano essere la vera 
testimonianza di ogni sano impegno agonistico. E ci im-
pegnavamo affinché le nostre società sportive potessero 
sopravvivere con le nostre rette mensili per continuare a 
far rifulgere lo storico motto “citius, altius, fortius”.

Insomma siamo entrati nella splendida Aula Magna del 
Collegio Nuovo tronfi e sicuri delle nostre convinzioni 
di vecchi sportivi, animati dalle migliori intenzioni di far 
valere il nostro pensiero sull’avvento oscurantista dei 
virtuosi del joystick e della console, di quelli che como-
damente seduti vorrebbero entrare, sgranocchiando pop 
corn e tragugiando Coca Cola, a pieno titolo nel paradiso 
degli sportivi, le Olimpiadi.
      
Ed invece gli interventi previsti dal programma non han-
no evidenziato posizioni decisamente contrarie al ricono-
scimento dei giochi elettronici come sport reale. Giri di 
valzer, minuetti e posizioni possibiliste - come dice Cesare 
Dacarro - hanno caratterizzato gli interventi dei relatori. 
Una cosa però è risultata evidente, che siamo arrivati tardi 
e impreparati a questa novità, non abbiamo dialogato con 
essa e gli eSports, andandosene per conto proprio, sono 
cresciuti e si sono moltiplicati tanto da poter fare a meno 
dello sport e delle strutture tradizionali. Ed ora accortoci 
che il business è milionario di dollari e di praticanti eccoci 
a rincorrerlo anche se non ancora a supplicarlo.
Giulio Di Feo, nell’introduzione alla sua relazione ha tenta-
to di dare una definizione di sport per vedere in che parte 

collocare i giochi elettronici ma si è fermato ad una defini-
zione letteraria (Enciclopedia Treccani) e nel corso del suo 
intervento, come del resto i suoi colleghi, non ha mai fatto 
riferimento alla cultura dello sport, un campo aperto in 
cui si sarebbero potuto vincere parecchie battaglie.

Non si è accennato infatti ai valori del gioco, della compe-
tizione e della squadra, non si è esaltata una visione della 
pratica sportiva con tutte le sue qualità e potenzialità, da 
quella ludica a quella salutistica, fino a quella educativa 
e sociale. Sarebbe stato un cavallo di battaglia utile per 
sostenere i valori, o presunti tali, di cui le attività sportive 
tradizionali sono portatrici.

Invece ci si è focalizzati (Prof. Gabriele Zanardi) sul fatto 
che 

“…la cultura evolve in funzione dell’ambiente in cui si 
muove. Quando ci viene proposta una nuova idea, sia che 
venga accettata o respinta, questa genera una modifi-
cazione culturale”. E noi non ce ne siamo accorti e così la 
progressiva diffusione degli eSports ci ha colti impreparati 
e il restyling delle nostre convinzioni, volenti o nolenti, si 
deve avviare ed anzi, forse, è già iniziato.

Riprendendo Maurizio Monego:

“Gli eSports soddisfano a queste caratteristiche? Mi pare 
di sì. Non sono diversi da altre discipline che tradizional-
mente annoveriamo fra gli sport. I cyber-players si dedi-
cano ai videogiochi per divertimento e non c’è dubbio 
che devono allenare riflessi, perfezionare tecniche e saper 
affrontare situazioni impreviste con una rapidità incredi-
bile di reazione. Arrivano a prendere oltre 300 decisioni in 
un minuto.”
“…Non dobbiamo, inoltre, commettere l’errore di contrap-
porre gli sport tradizionali con gli eSports, la salute con 
la sedentarietà che caratterizza gli eSports. Un giovane 
sceglie fra le tante opzioni che gli permettono di esprime-
re le proprie passioni. Non è che dedicarsi ai videogame 
lo sottrae allo sport. Potrebbe rivolgere i propri interessi a 
centinaia di altre attività che nulla hanno a che fare con lo 
sport.” 

Dopo tre ore di acceso dibattito, ci siamo ritrovati a com-

di Angelo Porcaro

E-SPORT ALLE OLIMPIADI?
TRA MOLTI NO QUALCHE SÌ
Dibattito: sono gli e-Sport da considerarsi al pari degli sport tradizionali? 
Sono degni di entrare nel novero degli sport da ammettere alle Olimpiadi?
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mentare eSports si, eSports no.
Molti dei miei amici, anziani di età e carichi di esperienze, 
tenendo gli occhi bassi hanno convenuto che:
”…si è vero gli eSport sono una moderna trasformazione 
o evoluzione del modo di intendere l’attività sportiva e 
benchè a malincuore dobbiamo accettare che i millen-
nials preferiscono questo nuovo modo di praticarla”
Ma dall’altro lato il gruppo giovane, anzi assai giovane, 
premiato come miglior squadra di Triathlon della città di 
Pavia, ci ha interrotti dichiarandosi non del tutto favorevo-
li all’ingresso degli sport elettronici ai Giochi.
E’ evidente che l’argomento è aperto a osservazioni e 
commenti diversi confermando che, rispetto agli eSports, 
la visione non è chiara e che abbiamo bisogno di appro-
fondimenti e soprattutto di confronto
In conclusione il convegno ha suggerito di non sottovalu-
tare gli eSports ma anzi è tempo di gettare ponti verso lo 
“sport nuovo”.
Prendo per finire parte della relazione di Gabriele Zanardi:

“La conclusione quindi non può che essere una posizio-
ne di osservazione metodologica e scientifica priva di 
qualsiasi pregiudizio anacronistico, ma severa e attenta 
nel poter riconoscere quei fattori potenzialmente perico-
losi o invalidanti; l’evidence based medicine suggerisce 
l’integrazione dei sistemi digitali di sport con una ricaduta 
comportamentale diretta e reale dello sport in se: si sot-
tolinea la necessità di cavalcare i sistemi di gaming, come 
mezzo attuale di relazione, per condurre gli utilizzatori ad 
esperire direttamente lo sport come vissuto 
Rimane quindi la necessità di comprendere questo feno-
meno analizzando la ricaduta sociale, personale, cognitiva 

e generazionale, in particolare degli e Sports con una 
valutazione longitudinale attenta e condivisa.”

Ancora Maurizio Monego:

“…io credo che il CIO faccia bene a preoccuparsi di inqua-
drare il fenomeno eSports. Non può trascurare un settore 
così importante che coinvolge tanti giovani ed è in così 
rapida espansione. Pensare di opporsi all’onda montante 
è inutile e si verrebbe travolti. Bisogna invece incanalarla 
perché si trasformi in energia. Il mondo va avanti e le vec-
chie generazioni devono comprendere che certi processi 
sono inarrestabili. Ciò che ci deve preoccupare e che il CIO 
cerca di risolvere è mantenere anche in questa “strana” 
attività le basi dell’umanità dello sport, quella che si basa 
su valori che riguardano la persona.”

Conclusioni

Studiare meglio gli eSports e dialogare con essi, questa 
sembra essere la soluzione più giusta per non essere 
esclusi da questa travolgente novità.
Ma quello che non è stato detto e che tengo a sottolinea-
re è che il Panathlon non può e non deve essere estraneo 
a questa rivoluzione. 
Dobbiamo essere partecipi e protagonisti del cambia-
mento e non subire passivamente l’evolversi della situa-
zione. Entriamo a pieno titolo nelle Commissioni o nei 
gruppi di lavoro che in seno al CIO si sono costituite e 
facciamo in modo che il valore dello sport come mezzo 
formativo continui ad essere uno dei pilastri cui il Pana-
thlon non può rinunciare.
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CAMPIONE, AVVOCATO, SINDACO
MA SOPRATTUTTO PANATHLETA

“Lo sport non è un’isola” ripropone storie ed esperienze di 
una vita vissuta con grande  passione e generosità                              

Non contano gli ospiti, nonostante fossero tanti e tutti 
di altissimo livello. Non conta una sala, quella della 
biblioteca, piena di belle persone. 
Conta, eccome, l’idea. 

E quella del Panathlon Como, qualora ce ne fosse 
ancora bisogno, è stata vincente. Dedicare, a un anno 
dalla scomparsa, un libro al suo presidente onorario, 
colui che da sempre ha dato la linea e l’impronta al club, 
ovvero quell’Antonio Spallino, uno che – per usare le 
parole di Giacomo Santini, past president del Panathlon 
International – “sarebbe oltremodo riduttivo conside-
rare solo come patrimonio di Como e non del mondo, 
sportivo e no, intero”. 

E così, in un’epoca nella quale tutti a sono a cercare 
l’isola che non c’è, il club presieduto da Achille Mojoli ha 
trovato il suo “Lo sport non è un’isola”, stupendo spac-
cato di vita e di storia curato dalla brillantissima Monica 
Molteni su un’idea del past president Claudio Pecci e 
con i contributi di tanti, parenti, amici, compagni di 
viaggio o semplici estimatori dell’avvocato. 

Cinque capitoli, lettura fluida e snella, foto d’epoca e i 
magnifici acquerelli di Anna Castiglioni: non sarà l’opera 
omnia di un uomo illuminato, ma di sicuro è il più bel 
regalo che il Panathlon di Como potesse fare allo sport 
e alla città. Una sorta di viaggio intorno all’uomo: il 
campione, l’amministratore, il professionista e il padre. 

di Edoardo Ceriani

PRESENTATO A COMO IL LIBRO SU ANTONIO SPALLINO
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Non manca nulla in queste pagine ricche di cuore e 
sentimento, e la conferma si è avuta anche da chi ha 
voluto intervenire alla serata in Biblioteca, portando 
il proprio ricordo o anche solo un aneddoto. Parole 
sentite e mai banali, hanno fatto da introduzione al talk 
con la curatrice, il presidente Mojoli e i due “past” Pecci 
e Patrizio Pintus. 
E, allora, microfono alla mano, hanno dipinto un ulterio-
re bel quadro, Franco Tagliabue, direttore della filiale di 
Como della Bcc di Cantù, uno degli sponsor, Ambrogio 
Taborelli, che oltre al contributo della Camera di Com-
mercio, che presiede, ha portato anche il suo vibrante 
ricordo dello “zio Nino” come ha voluto chiamarlo fin da 
subito, Giacomo Santini, in rappresentanza della grande 
famiglia Panathlon, Maria Rita Livio, presidente dell’am-
ministrazione provinciale, Giorgio Gandola, ex direttore 
del quotidiano La Provincia, Marco Galli, assessore allo 
Sport del Comune di Como, Vincenzo Guarracino, do-
cente e autore di una biografia dell’avvocato, e Lorenzo 
Spallino, figlio dell’indimenticato Antonio. 
Ed è stato proprio lui a tratteggiare un tenerissimo 
profilo di papà. Emozionato come l’intera sua famiglia 

presente in sala e come tutti gli ospiti della serata. Un 
intervento che, seppur velato da una comprensibile 
malinconia unita ad emozione, ha raccolto gli applausi, 
spontanei e meritati, del pubblico.

Perché il grande Antonio Spallino era come lo ha de-
scritto lui, “una persona abituata a fermarsi per la strada 
e a parlare, oltreché ad ascoltare”. E, come descritto tra 
l’altro nel passaggio che ha voluto regalare al libro, an-
che “un gran bell’uomo”, giusto per ricordare un dolcis-
simo aneddoto. 
Dolcissima è stata anche la parte finale della serata, il 
clou. Con Mojoli, Pecci e Pintus a commuoversi nel cele-
brare la figura dell’avvocato, unendola a spunti e ricordi 
personali. E con Monica Molteni bravissima a condurci 
dentro una storia meravigliosa. Una storia che si porta 
con sé tante altre storie. Tutte raccontate con sentimen-
to e senza pudore. Così come avrebbe voluto, in fondo, 
Antonio Spallino. 
Peccato che non sia più con noi. 

Le parole di Claudio Pecci ideatore del libro: 

I cinque colori dell’olimpismo
“Il filo conduttore che unisce i capitoli nasce e si dipana dai 
valori dell’olimpismo: Libertà , Amicizia fra i Popoli, Rispetto, 
Integrazione, Solidarietà, Speranza, valori che hanno SEMPRE 
orientato Antonio Spallino in ogni sua attività .

Valori che non vogliamo ricordare con stucchevole retorica, 
come principi “sganciati “dal pragmatismo della quotidianità, 
bensì come elementi essenziali per un futuro civile a misura 
d’uomo, nello sport e nella società civile, settori entrambi in 
frenetica evoluzione e a volte fonte di imbarazzanti disorien-
tamenti.

5 cerchi 5 colori: un gomitolo di fili colorati, ogni colore 
destinato ad un capitolo: il baffo azzurro al capitolo cittadino, 
azzurro come l’orizzonte, come visione lontana ma limpida 
e serena, il baffo rosso per lo sport equivalente di amore e 
passione, il baffo verde per il capitolo sul Sociale nel segno 
della speranza, ….infine Il giallo per la cultura: giallo come 
la luce, il sole, le messi di un campo di grano, come i girasoli 
sempre orientati verso il sole, massima energia di vita come 
la cultura. 

Per ultimo il bianco scelto come colore di fondo di tutto il 
libro; bianco come limpidezza, chiarezza, serenità: limpidezza 
di pensiero, chiarezza di vedute, serenità di giudizio, qualità 
universalmente riconosciute ad Antonio Spallino.”

PRESENTATO A COMO IL LIBRO SU ANTONIO SPALLINO
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Giovani scrittori e poeti?
Ecco una gara per voi
Le opere dovranno pervenire entro il 31 marzo 2019 alla sede 
di rappresentanza del Panathlon International a Losanna

Ci sono talenti letterari inespressi nel Panathlon? Se 
sì, ora potranno fare valere la loro creatività e la loro 
fantasia partecipando ad una competizione letteraria di 
alto livello.
Gli eventi sportivi e le storie personali dei loro prota-
gonisti alimentano spesso la fantasia di scrittori e poeti 
che considerano insufficiente il ruolo della cronaca 
sportiva per celebrarli. Nascono così spesso autentiche 
opere letterarie ispirate allo sport ed ai suoi valori che 
rimangono in secondo piano, come espressioni perso-
nali degli autori. 

Ecco allora che il Panathlon International ha escogitato 
un’iniziativa capace di stanare questi talenti e dare loro 
il meritato riconoscimento.
Il Consiglio Internazionale ha varato un Concorso Lette-
rario riservato a giovani di diverse classi di età sui valori 
fondanti del Panathlon. 

Si tratta di un’idea innovativa nella politica di espansio-
ne e divulgazione della storia e dell’attività della nostra 
associazione che si unisce al Concorso Grafico pro-
mosso dalla Fondazione Domenico Chiesa e al Premio 
Comunicazione riservato ai club.

Importante è partecipare! Ecco le modalità per farlo.

Regolamento 
 
Articolo 1. 
Nello spirito olimpico, il Panathlon International lancia 
un Concorso letterario che ha per obiettivo la promo-
zione dei valori olimpici e del Panathlon. 
 Il Concorso è organizzato a livello nazionale dai Di-
stretti del Panathlon International e nelle diverse aree e 
regioni linguistiche. 
 La Segreteria del Concorso è istituita presso la Rap-
presentanza del Panathlon International di Losanna 
in stretto coordinamento con la Sede della Panathlon 
International. 

 Articolo 2. 
La promozione del Concorso è effettuata tramite comu-
nicazione ufficiale attraverso i Distretti, le Aree ed i Club 
del Panathlon, in particolare 
 - con annunci nella Rivista del Panathlon International 

- nei Siti Internet - presso le organizzazioni riconosciute 
dal Comitato Olimpico Internazionale - tramite le istitu-
zioni scolastiche, nei Paesi o nelle Regioni. 

 Articolo 3. 
Questo concorso è aperto 
 - a tutti i giovani interessati - che saranno classificati in 
due categorie di età: - da 11 a 15 anni - da 16 a 19 anni 

 Articolo 4. 
I candidati devono presentare un testo (saggio o rac-
conto) o una poesia su un soggetto scelto. 
 Per la categoria testo: la lunghezza consentita è:  
 -  da 2 a 5 pagine per la fascia di età da 11 a 15 anni  *
 - da 4 a 10 pagine per la fascia di età da 16 a 19 anni * 
Incluse note e citazioni.  Nessun limite per la categoria 
“Poesia”. 
 Gli autori sono tenuti ad esprimersi liberamente ed 
autonomamente. Le fonti non proprie devono essere 
citate.  

 Articolo 5. 
I soggetti proposti sono a scelta, in relazione agli obiet-
tivi del Movimento Olimpico e del Panathlon Internatio-
nal, 
 - Come far meglio conoscere le finalità del Panathlon - 
Etica e Fair Play e loro espressioni  -  Sport nella società 
- Sport e salute - Educazione attraverso lo sport - Vio-
lenza nello sport - Lotta al doping - I valori dei Giochi 
Paralimpici. 

 Articolo 6. 
L’opera presentata deve essere inedita. Il lavoro dovrà 
essere inviato a mezzo di posta ordinaria o elettronica 
oppure tramite chiavetta USB a: 

Rappresentanza del Panathlon International 
c/o IWF Av. de Rhodanie 54 1007 Lausanne - 

Switzerland representation.lausanne@panathlon.net 
entro il 31 marzo 2019

Ogni documento deve recare leggibile: cognome, 
nome, età, indirizzo, indirizzo e-mail e numero telefoni-
co del concorrente e firma della persona referente per 
i minori, così come, se possibile, i dati e la firma di una 
persona referente. 

 Articolo 7. 
Le opere saranno sottoposte ad una giuria internazio-
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nale designata dal Panathlon International. La collabo-
razione con i Comitati Olimpici Nazionali può essere 
utile e auspicabile.

 La giuria internazionale comprenderà almeno un rap-
presentante del Comitato Olimpico Internazionale. La 
sua composizione sarà comunicata.  

Le decisioni della Giuria sono inappellabili. 

 Articolo 8. 
Le lingue ammesse sono: italiano, francese, inglese, 
tedesco, spagnolo, portoghese. 

Articolo 9. 
Ogni candidato può presentare una sola opera per con-
corso. Le migliori opere, saranno pubblicate sulla Rivista 
del Panathlon International o in un documento dedica-
to al Concorso. I vincitori autorizzano gli organizzatori a 

pubblicare il loro lavoro e consentono il trattamento dei 
dati per le finalità del Concorso. 

 Articolo 10. 
La migliore opera, per fascia di età, riceverà un rico-
noscimento collegato ad un evento del Movimento 
Olimpico. 
 Medaglie d’ Oro-Argento-Bronzo saranno assegnate ad 
ogni categoria, fascia di età e lingua.  
 Diplomi saranno assegnati ai lavori classificati dal 4° al 
6° posto. A tutti i partecipanti sarà inviato un attestato 
di partecipazione. 
 La partecipazione al Concorso implica l’accettazione 
del presente Regolamento.

Nota: * 1 pagina = 30 righe * 1 riga = massimo 60 
battute 

1° CONCORSO LETTERARIO INTERNAZIONALE

FORMULARIO DI REGISTRAZIONE

Nome: ……………………………………………………………………………………………………............................

Cognome: ………………………………………………….…………………………………………………………………

Età: ………………………………………………………………………………..……………………………………………

Indirizzo: …………………………………………………………………………………………………………………..…

CAP:  ………………………………………………        Città: …………………..………………………………………………

Indirizzo Email: ………………………………………………………………………………………………………………

Numero cellulare (se minorenne, quello del rappresentante legale): …………………………………………

Nome del rappresentante legale: ……………………………………………………………………………………

Firma del candidato: ………………………………………………………………………………………………………

Firma del rappresentante legale: ……………………………………………………………………………………

Da quale Club/contatto siete venuti a conoscenza del concorso?

……………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………….
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Al Panathlon Wallonie-Bruxelles 
il Premio mondiale del Fair Play 

In concomitanza con i Campionati del Mondo di Judo, a Baku, Azerbaigian, si è svolta la cerimonia dei World Fair Play 
Awards. 

Il Panathlon Wallonie-Bruxelles è stato onorato dal premio Willy Daume per la promozione del Fair Play nel 2017, in par-
ticolare per il “coraggio” di aver riunito le diverse religioni e l’Azione laica attorno ai mondi dello sport per creare anche 
in questa delicata materia, le condizioni di un “vivere insieme” e per aver realizzato e diffuso la Dichiarazione “Lo Sport, lo 
Spirito dell’Umanità”. 

La Dichiarazione “Lo Sport, lo Spirito dell’Umanità”
In seguito al convegno “Lo Sport, lo Spirito dell’Umanità”, avviato e organizzato dal Panathlon Wallonie-Bruxelles al Senato 
del Belgio, una dichiarazione comune ai mondi dello sport, alle confessioni religiosi e alla laicità in Belgio, è stata redata 
ai fini di garantire la prevalenza delle regole sportive (competizioni, allenamenti e passatempi sportivi), sulle convinzioni 
filosofiche e religiose di ciascuno, adeguandosi alle regole del “vivere-insieme” stabilite dai nostri legislatori.
Da questa ratifica storica, tutte queste istituzioni si sono impegnate a rendere questo testo e questi precetti una reale gui-
da federativa alla quale riferirsi per ricreare i legami e rispondere ad ogni atto dove la religione interferirebbe nella pratica 
sportiva. 
“Entrare nello sport come si entra nella religione, nel contatto, nella relazione, nella gara, ecc…, questo è la sfida. E niente 
deve ostacolare questo processo decisionale; neanche prescritti filosofici che spezzerebbero l’armonia di questi appunta-
menti sportivi o appesantirebbero il senso dato all’incontro sportivo. Ho condiviso l’essenza e lo spirito di questa “credenza” 
con i mondi religiosi e laici, sportivi “di ogni genere”. E da questo commovente scambio è nato questa dichiarazione firmata 
all’unanimità dai rappresentanti dei culti, dall’Azione laica e dai movimenti sportivi, ed è la testimonianza di un impegno 
fondamentale” dichiarava Philippe Housiaux, presidente del Panathlon Wallonie-Bruxelles. Questa dichiarazione è stata 
oggi largamente diffusa e numerose personalità/istituzioni la sostengono e l’hanno ratificata.

Il premio ottenuto ricompensa ma soprattutto incoraggia le azioni del Panathlon Wallonie-Bruxelles.
Il Comitato Internazionale per il Fair Play, il cui l’obiettivo è la difesa e la promozione del Fair Play nel mondo, assegna ogni 
anno i suoi World Fair Play Awards per onorare e attirare l’attenzione sugli atti di Fair Play ma anche per promuovere i valori 
che lo sport veicola. 
In particolare Jean-Michel Saive, nel 1988, e Robert Van de Walle, nel 1990, sono stati entrambi onorati da un Premio Fair 
Play. 
Consegnando il premio Fair Play, il Comitato Interna-
zionale per il Fair Play incoraggia l’insieme delle azioni 
del Panathlon Wallonie-Bruxelles a favore di un’etica 
migliore nello sport e partecipa alla diffusione della 
Dichiarazione oltre le nostre frontiere. 
Kolë Gjeloshaj, Collaboratore Scientifico all’Università di 
Filosofia e Scienze (Cevipol) dell’ULB, e amministratore 
del Panathlon Wallonie-Bruxelles, ha ricevuto il premio 
a Baku, in Azerbaigian, dalle mani di Nikolai Dolgopo-
lov, caporedattore del Rossiyskaya Gazeta, il più grande 
quotidiano russo, vice presidente del CIFP e dell’asso-
ciazione internazionale della stampa sportiva e presi-
dente della federazione russa dei giornalisti sportivi. 

Il Panathlon Wallonie-Bruxelles
Nato da un movimento internazionale, il Panathlon 
Wallonie-Bruxelles, dal novembre 2003, insegue un solo 
ed unico obiettivo: restituire allo sport i suoi colori più 
belli diffondendo e promuovendo, principalmente ver-
so le nuove generazioni, i suoi sublimi valori che sono il 
Fair Play, il rispetto, la solidarietà, la fraternità o ancora l’a-
micizia. Un obiettivo ambizioso che potrà realizzarsi solo 
insieme agli altri attori del mondo sportivo e societario. 

(Più informazioni su www.panathlon.be)
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CERIMONIA IN AZERBAIGIAN 

Kolë Gjeloshaj, Collaboratore Scientifico all’Università di Filosofia e 
Scienze (Cevipol) dell’ULB, e amministratore del Panathlon Wallo-
nie-Bruxelles, ha ricevuto il trofeo a Baku, in Azerbaigian, dalle mani 
di Nikolai Dolgopolov, vice presidente dell’associazione internazionale 
della stampa sportiva e presidente della federazione russa dei giorna-
listi sportivi



Paul Standaert a Vienna
per l’inaugurazione di Ewos

Il Consigliere Internazionale del Panathlon International, Paul Standaert, ha partecipato all’apertura ufficiale di EWoS 2018 
a Vienna a cui hanno partecipato oltre 100 federazioni sportive nazionali oltre all’organizzazione ENGSO (Organizzazione 
europea non governativa per lo sport) partner di alcuni eventi sportivi che si svolgeranno a Bruxelles.
Ha partecipato a una conferenza sull’impatto economico dello sport e al seminario sugli “Aspetti metodologici 
nell’armonizzazione degli standard nell’UE”.
Durante questi due intensi giorni ha anche avuto l’opportunità di incontrare molte personalità sportive provenienti da 
diversi paesi europei e di promuovere la nostra Organizzazione.
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Tre anni fa, il sindaco di Chur Urs Marti ha sottoscritto la 
„Carta dei diritti del bambino nello sport”. Adesso il Club 
locale ha fatto suo il concetto del Panathlon International, 
organizzando i «Friendly Games».
Il percorso del benessere situato sul Rheindamm a Chur e 
allestito più di dieci anni fa dal Panathlon Club di Chur und 
Umgebung in collaborazione con il Rotary Club di Chur, ha 
offerto l’ambiente ideale per la realizzazione dei «Friendly 
Games». Con questi «giochi amichevoli», l’organizzazione 
per la promozione dello sport, cioè Panathlon International, 
intende promuovere i valori etici e culturali dello sport 
portandoli alla conoscenza della popolazione. 

Il Panathlon Club di Chur und Umgebung ha fatto sua 
l’idea del Panathlon International organizzando nella parte 
nuova del percorso del benessere, aperta l’anno scorso, 
una staffetta durante la quale il Presidente del Panathlon 

Leo Jeker si è dichiarato ben contento di salutare anche il 
walking group della Casa d’accoglienza dell’Argo Chur e 
le studentesse e gli studenti del collegio di Chur. Ciascuna 
staffetta era formata da un panathleta, un corridore di 
Special Olympics e due corridori degli Im-Puls-Runner, che 
si stanno preparando alla corsa di San Silvestro prevista a 
Zurigo, sotto la direzione degli insegnanti Oliver Sidler e 
Corsin Bühler. 
Gli atleti avevano da assolvere a numerosi compiti presso 
le postazioni durante la corsa ed anche da riempire 
un questionario relativo al movimento del Panathlon. 
“Educazione nello sport e attraverso lo sport è una massima 
che si vive attivamente in questo evento“, diceva Jeker, 
„appunto i Friendly Games come pura cultura».                                                                                    

Norbert Waser

Il Club di Chur sul percorso del ”benessere”



I diritti dei bambini
E i doveri dei genitori 
Riuscito Convegno nel prestigioso centro sportivo di Tenero

La “Carta dei diritti dei bambini nello sport” e la “Carta dei 
doveri dei genitori nello sport” sono state al centro di un 
convegno organizzato dal Distretto del Panathlon Svizze-
ra/FL, intitolato “La gioventù e lo sport”,
I lavori si sono svolti nella cornice del bellissimo Centro 
Sportivo di Tenero, il centro sportivo di eccellenza per la 
gioventù, gestito dall’Ente Federale per lo Sport. 
L’iniziativa ha avuto un buon successo di partecipazione 
con la presenza di 23 club su 32 e di 65 soci.

Ecco la cronaca dell’evento nel verbale curato da Regine 
Grohé, segretaria del Distretto:

Venerdì 19 ottobre 2018 

Il Presidente Bernhard Segesser dà il benvenuto a tutti i 
partecipanti e in particolare a Oswald Inglin, ex allenato-
re-capo dello Swiss Ski. 

Bernhard Segesser lascia la parola al signor Bixio Caprara, 
Direttore del Centro nazionale che presenta il centro a 
tutti i partecipanti. Il centro ha le stesse regole dei giochi 
di Macolin e mette a disposizione istruttori qualificati per 
circa 37.000 giovani all’anno. Di solito, i giovani si fermano 
una settimana e hanno l’occasione di avvicinarsi a tutti gli 
sport in base alle loro attitudini e aspettative. 

La gioventù e lo sport

Il Presidente presenta il primo relatore: 

Sandro Penta, Responsabile dello sport agonistico della 
città di Basilea.
Tema: Dalla ricerca del talento fino all’inquadramento 
dello sportivo di alto livello. 
Durante il primo anno scolastico, circa 1400 giovani sono 
stati valutati. 60 giovani all’anno sono accettati come Ta-
lent Eye (sport scolastico facoltativo) e hanno la possibi-
lità di provare 24 sport diversi. Dopo un anno di verifiche 
sull’obiettivo da raggiungere si terranno confronti con i 
genitori. Il programma comprende l’orientamento pro-
fessionale – l’allenamento mentale – i consigli nutrizio-
nali – la possibilità di allenamento e l’accompagnamento 
sportivo medico. 

Lukas Weisskopf, Primario Altius Swiss Sportmed Center.
Tema: In quale misura lo sport di alto livello può essere 
utile per la salute dei giovani? Lo sport agonistico è fare 
delle competizioni, ma anche vincerle (17,5 ore di alle-

namento a settimana). L’80% degli sportivi di alto livello 
sono stati infortunati almeno una volta nella loro carriera 
sportiva, una percentuale relativamente alta. Perché? 
Bisogna essere efficienti (pressione dalla famiglia e della 
federazione sportiva), e prendere in considerazione la cre-
scita muscolare nella pubertà e lo sviluppo della crescita in 
generale. Come rimediare? Prevenzione grazie un allena-
mento ottimale e rigenerativo.

Roberto Schneider, corridore del 110 metri ostacoli del 
Ticino, con buoni successi a livello internazionale. 
Tema: L’efficienza nella gioventù. Dal punto di vista dell’al-
lenatore, la volontà di essere efficiente nella gioventù è 
considerevolmente diminuita. Mancano volontà, lavoro e 
divertimento. Nascono problemi sociologici (vivere insie-
me, paura), problemi organizzativi (gestire scuola e vita 
privata - non essere più capace di pianificare), problemi di 
management (fissare obiettivi e raggiungerli). 
Esperienza con richiedenti asilo: hanno altre esperienze di 
vita, sono più resistenti e hanno lo spirito combattivo; aiu-
tano così gli Svizzeri a “integrarsi” di nuovo con la volontà 
di riuscire.

CONFERENZA DEI PRESIDENTI 
Il Presidente del Distretto, Bernhard Segesser (BS), apre la 
conferenza dei presidenti. 
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di Régine Grohé                                                                
Segretaria del Distretto CH+FL

Il Presidente del Distretto Bernhard Segesser svolge la sua prolusione



 

Questionario – Valutazione 
I Club sono ben organizzati. Alcuni non hanno bisogno 
del Distretto e si isolano. I club stanno invecchiando. BS 
incoraggia ad accogliere soci più giovani. Anche se non li 
vediamo spesso perché hanno tante attività, non dovreb-
be rappresentare un freno. Portano dinamismo e nuove 
idee.

Razionalizzazione e borsa degli oratori dovrebbero essere 
presi in considerazione. Scambio di conferenza e di eventi 
sportivi. 

Il Distretto è sempre più riconosciuto dal Panathlon Inter-
nazionale. 
Matthias Jaus del PC Beider Basel è stato ammesso alla 
commissione degli statuti. 
Il Distretto propone delle modifiche degli statuti che 
possono essere accettate o respinte durante la prossima 
Assemblea Generale a Ginevra. I presidenti riceveranno 
queste proposte a breve. 

Il sito web del Distretto non è ottimale e dovrebbe essere 
modificato. I membri del club sono invitati a comunicare 
i loro suggerimenti e aspettative al Distretto al più presto 
possibile. 

Il 1° novembre, dalle 10 alle 12, si terrà presso l’albergo 
Arte, a Olten, un evento su l’etica nello sport. Per chi fosse 
interessato www.sportpress.ch.

Assemblea Generale a Ginevra: dal 22 al 23 marzo 2019. 
Si prega di segnarsi la data. Seguiranno dettagli. 

Sabato 20 ottobre 2018 
La gioventù e lo sport - Divertimento o necessità?

Il presidente Bernhard Segesser dà il benvenuto a tutti i 
nuovi arrivati e saluta il Panathlon Internazionale, in par-
ticolare Pierre Zappelli, Presidente, Stefano Giuliani, Ernst 
Denoth e Sergio Romaneschi. 

Pierre Zappelli: il più importante per il Panathlon è la 
gioventù e lo sport. Si riferisce alla Carta dei Doveri dei ge-
nitori nello sport e alla Carta dei Diritti del bambino nello 
sport. Pierre fa riferimento al premio letterario e sarebbe 
felice se numerosi club partecipassero. Il premio del vinci-
tore è una partecipazione ai Giochi Olimpici. 

Susy Schär, Giornalista sportiva da molto tempo e mode-
ratrice della giornata.  Condurrà la tavola rotonda. 

Professore Lukas Zahner, Professore al dipartimento dello 
sport e editore dei documenti “Infanzia attiva-vita sana”. 
Tema: L’attività fisica e lo sport nella gioventù - Perché? 
Return on investment! 

L’attività fisica nei bambini è diversa. Negli anni 70, i 
bambini si muovevano tra 3 - 4 ore al giorno. Oggi 1 ora, 
però sono maggiormente occupati con i loro smartphone. 
L’esercizio fisico è importante per la concentrazione e la 
memoria, così come per lo sviluppo mentale (gioia di vive-
re, fiducia in sé) e lo sviluppo fisico (salute ossea). 

Rose-Marie Repond, consigliere scientifica della Ente fe-
derale per lo sport, Macolin. Tema: Educazione fisica - Che 
cos’è? L’educazione fisica è un diritto fondamentale. L’eser-
cizio fisico e la salute fanno parte del programma scola-
stico obbligatorio con lo scopo di offrire un’educazione 
sportiva significativa per i bambini e gli adolescenti. 97 pa-
esi hanno un programma di educazione fisica ma soltanto 
47 hanno insegnanti qualificati alla scuola elementare. La 
politica dovrebbe impegnarsi di più affinché l’educazione 
fisica di qualità sia più rispettata quale disciplina obbliga-
toria nelle scuole. 

Peter Howald, fino ad aprile 2018, Capo dell’ufficio dello 
sport di Bâle-Ville.
Tema: Infrastruttura urbana per lo sport e attività fisica or-
ganizzata o non organizzata - Lo sport si lascia guidare? Le 
infrastrutture per lo sport dipendono dalla legge cantona-
le dello sport. C’è una pressione finanziaria dei cantoni. Si 
può realizzare tanto con pochi mezzi, ma questo richiede 
un responsabile sportivo con tanto cuore e innovazione. 
Peter Howald illustra alcuni esempi. Ci vuole tanta perse-
veranza per convincere le politiche. 

Tavola rotonda moderata da Susy Schär
con Dominique Gisin, Lukas Zahner, Claudio Sulser e Doris 
Braun

Dominique Gisin, dal 1° ottobre 2018 CEO Aiuto sportivo. 
Tutti e due i genitori sono del mondo dello sci. E all’età di 
18 mesi era già sugli sci, probabilmente influenzata dei 
genitori, ma non costretta. La volontà di riuscire è impor-
tante così come la gioia dello sport praticato. 

Lukas Zahner
L’esercizio a scuola è importante. Ogni bambino è diverso 
e non tutti raggiungono i loro obiettivi. I bambini devono 
imparare anche a perdere. 

Claudio Sulser, in qualità di calciatore, più volte campione 
svizzero. 
Da bambino, ha vissuto vicino allo stadio da calcio dove 
passava il suo tempo libero. Realizzare i suoi studi di giu-
rista e il suo sport ad alto livello è stato possibile soltanto 
dandosi dei limiti.

Doris Braun, specialista in medicina pediatrica e medicina 
sportiva MSDS. Segue giovani sportivi. Discute del loro 
stato di salute, se possibile da soli o con i genitori, e dà 
direttive per la prevenzione e la rigenerazione. 

Conclusione di Susy Shär: la gioventù deve poter fare sport 
nella gioia e non deve essere limitata nei suoi bisogni di 
muoversi. Bisogna provare a vincere di più le politiche per 
lo sport affinché si impegnano maggiormente.

Bernhard Segesser ringrazia tutte le persone presenti per 
la loro partecipazione, i relatori per la loro preziosa colla-
borazione e gli organizzatori del comitato. 
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Inaugurato a Votorantim
il “bosque da fama”
25 alberi di diverse specie in onore di altrettanti sportivi brasiliani

Le grandi imprese dei principali uomini sportivi di Votorantim, dello Stato di São Paulo e del Brasile, sono stati 
perpetuati con il progetto denominato “Bosque da fama” (Bosco delle Celebrità), che è stato realizzato nel SESI 
di Votorantim.

L’iniziativa, realizzata dal Panathlon Club Votorantim, in collaborazione con il SESI e il Consiglio Municipale, 
tramite la segreteria dell’Ambiente, Sport e Tempo Libero e dell’Educazione, ispirata alla Walk of Fame di Los 
Angeles o alla Hall of Fame di Fort Lauderdale in Florida, entrambi negli Stati Uniti, vuole ricordare una gene-
razione di assi dello sport della città di Votorantim, dello stato di São Paulo e del Brasile.

Sono stati piantati nel Bosco delle Celebrità di Votorantim 25 alberi di varie specie e accanto a ciascuno c’è 
una targhetta che ricorda il personaggio dello sport al quale l’albero è dedicato.
Il Presidente del Club Júlio Cesar De Souza Martins ha ricordato il significato di memoria storica di questa 
iniziativa, in sintonia con i valori del Panathlon.

Alla cerimonia ha partecipato anche Pedro Roberto Pereira De Souza, Presidente del Distretto Brasile, il quale 
ha ricordato come oggi, in Brasile, il Panathlon ha creato ben 22 Boschi delle Celebrità, a cominciare da quello 
di São Paulo, ideato e voluto dal grande Henrique Nicolini.

DISTRETTO BRASILE

PANATHLON INTERNATIONAL20



 

www.panathlon-international.org 21

DISTRETTO BRASILE/ CLUB DI SOROCABA

La Lega Femminile del Panathlon ha organizzato la Festa del Giorno del Bambino presso l’Associazione Bambino 
Felice che si trova a Villa Fiori a Sorocaba e assiste bambini e ragazzi con difficoltà di apprendimento.

Il vice presidente dell’associazione, João César Terenciano, ha consegnato il documento ufficiale di assistenza 
alla presidentessa delle Lega, Ritinha Coelho, accompagnata dal presidente del Panathlon Brasile, Pedro Roberto 
Pereira de Souza e dalle direttrici della Lega, Maysa Santini, Neide Sagges, Leda Salum, e Anália Banietti con la 
figlia Fernanda Banietti. La Presidentessa della Lega ha ringraziato per l’iniziativa e la collaborazione grazie alle 
quali è stato possibile offrire, con attività di valorizzazione dell’essere umano, affetto e vicinanza ai bambini e agli 
adolescenti.

Dal 1999, la Lega Femminile si dedica ad attività di questo tipo in diversi enti e in questi ultimi due anni l’ente 
beneficiato è stato l’Associazione Bambino Felice che si occupa di 135 bambini.

La Lega ha approfittato dell’occasione per donare diversi omaggi ispirati al Fair Play da sorteggiare tra i giovani 
dell’associazione.

Celebrata la giornata 
dell’infanzia svantaggiata



Due importanti eventi
nella sede di Bruxelles

L’ufficio di Rappresentanza ha ospitato una manifestazione di “Ewos” 
settimana dello sport ed una conferenza del prof. Yves Vanden Auweele

La sede di Rappresentanza del Panathlon International a Bruxelles sta entrando nel pieno del ruolo che  il Consiglio 
Internazionale le ha assegnato, diventando il centro d’incontro per numerose iniziative panathletiche del Distretto 
Belgio.

Non solo ma è sempre più il punto di riferimento per tutti i club nazionali per azioni e pratiche che interessino la 
sfera delle istituzioni europee.  

Nella sede di Bruxelles, infatti, sotto la guida del Consigliere Internazionale Paul Standaert, del Presidente del 
Distretto Belgio Thierry Zintz e del socio avvocato Philippe Vlaeminck è possibile trovare competenti consulenti per 
la promozione di progetti, inerenti l’ambito sportivo, varati dall’Unione Europea.

DISTRETTO BELGIO
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I partecipanti alla settimana dello sport con il consigliere internazionale Paul Standaert, nella sede di Rappresentanza di Bruxelles



Intanto sono stati organizzati due eventi 
nell’ambito della campagna “Ewos” la Settima-
na Europea dello Sport.
Il primo è stato caratterizzato da  un corso di 
fitness al quale hanno aderito numerosi espo-
nenti del Ministero dello Sport delle Fiandre ed 
altre organizzazioni che espletano la propria 
attività nel mondo dello sport.
Il Consigliere Internazionale Paul Standaert e 
Thierry Zintz, Presidente del Distretto Belgio, 
non hanno solo rappresentato il P.I. ma hanno 
anche partecipato attivamente alla sessione di 
fitness. 

I presenti hanno ricevuto una maglietta e un 
asciugamano (con il logo P.I) come segno della 
loro partecipazione attiva.

Il secondo evento si è imperniato su  una conferenza del prof. Yves Vanden Auweele, socio onorario del Panathlon 
International, già Presidente della commissione culturale e scientifica e prezioso riferimento per ogni azione cultu-
rale in tutto il mondo panathletico. A lui si deve, in larga misura, la compilazione della Carta dei diritti del giovane 
nello sport, varata a Gand nel 2004.

Grazie alla proficua collaborazione con European Lotteries ed ENGSO il Panathlon ha consolidato le basi per azioni 
e progetti futuri. 

Il Consigliere Internazionale Paul Standaert ha avuto anche l’opportunità di incontrare Carlos Cardoso, Presidente 
di ENGSO (e anche presidente delle federazioni sportive del Portogallo) che ha partecipato a entrambi gli eventi 
della settimana. 

www.panathlon-international.org 23

DISTRETTO BELGIO



Cerimonia gioiosa a Camerino per l’inaugurazione 
dell’area esterna alla nuova scuola e del contiguo campo 
sportivo polivalente, fatto oggetto di un significativo 
recupero, dopo i gravi danni causati dal terremoto. Al 
taglio del nastro è intervenuto il sottosegretario del 
Miur Salvatore Giuliano. Tra le grida festanti dei bambini, 
insieme al sindaco Gianluca Pasqui, ai componenti la 
giunta comunale, con il dirigente Maurizio Cavallaro e 
tutto il personale della scuola, hanno presenziato alla 
cerimonia l’arcivescovo Brugnaro, il rettore di Unicam 
Pettinari,  numerosi genitori e le autorità cittadine, 
militari e civili. 

Di particolare significato la partecipazione all’evento 
dei benefattori del Club Panathlon di Como che ha 
contribuito con una somma di denaro raccolta tra i 
soci al finanziamento delle opere. Per il Club erano 
presenti il presidente Achille Mojoli, il vice presidente 
Giuseppe Ceresa  e il prof. Manlio Siani, consigliere della 
commissione cultura e scuola del club. 

A testimonianza dei valori derivanti dallo sport con il 
presidente del Cus Stefano Belardinelli sono intervenuti 
anche Erika Biaggi campionessa 
italiana universitaria di slalom 
speciale, lo judoka Lorenzo 
Tanganelli campione italiano junior 
90 KG e Francesco Silveri campione 
tennistavolo  B2 del Cus Camerino.  
Aperta dall’inno d’Italia suonato 
dalla Banda città di Camerino 
diretta dal maestro Correnti, la 
cerimonia ha visto innanzitutto 
prendere la parola il sindaco che 
ha voluto ringraziare le famiglie, 
gli insegnanti e i bambini che, in 
un momento difficilissimo, stanno 
regalando quotidianamente alla 
città una visione di futuro. 

Un pensiero di gratitudine rivolto in 
particolare al Panathlon di Como il 
cui cuore si è aperto alla donazione 
di strutture per far funzionare il 
campetto restaurato dove i ragazzi 
potranno trascorrere ore piacevoli.  
La struttura completa l’offerta di 

impianti per lo sport della nuova scuola (costata prima 
del sisma 4 milioni di euro, circa  la metà dei quali spesi 
dal comune di Camerino e per la parte restante da MIUR 
e Regione Marche) ed arricchirà la città di uno spazio 
aggregante, a disposizione dei giovanissimi nel loro 
tempo libero. 
Dirigente  scolastico dell’Istituto Majorana di Brindisi  
fino alla nomina a sottosegretario governativo del Miur, 
da uomo di scuola, Salvatore Giuliano ha detto che “non 
esiste cosa più bella che essere presente nella scuola, 
soprattutto in momenti belli come il dare avvio ad una 
nuova struttura.”

Commosso nel ricordare la durezza dei momenti 
attraversati, il preside Cavallaro, dal quale è venuto un 
accorato appello al sottosegretario Giuliano affinchè 
lo Stato non dimentichi la scuola che si è impegnato a 
costruire a Camerino, anche come segno di dignità nei 
confronti degli insegnanti che, subito dopo il sisma, 
hanno radunato i ragazzini in ogni dove pur di non 
disperdere la continuità scolastica.   

Prima del taglio del nastro del campetto, l’inno di 

Il Club di Como a Camerino
con lo sport batte il terremoto
Consegnati i fondi raccolti per ristrutturare gli impianti sportivi della scuola
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Il presidente del Club Panathlon di Como, Achille Mojoli con il sindaco di Camerino Gianluca 
Pasqui

di Carla Campetella 



Conferito a Vicente de Moura 
l’Olympic Laurel Award

I Comitati Olimpici Europei (COE) hanno assegnato l’Olympic Laurel Award a José Vicente de Moura, che ha presie-
duto il Comitato Olimpico Portoghese (COP) in due periodi distinti.

La consegna del premio, giustificata dalla sua carriera eccezionale nello sport, è avvenuta durante l’Assemblea Ge-
nerale dei COE, che si è tenuta a Marbella (Spagna) dal 9 al 10 novembre.

Vicente de Moura, che attualmente ha 81 anni, è stato il presidente del COP dal 1990 al 1993 e dal 1997 al 2013. 
Inoltre, è stato presidente del Consiglio Superiore dello Sport dell’Associazione dei Comitati Olimpici di Lingua 
Ufficiale Portoghese, della Federazione Portoghese di Nuoto e del Panathlon Club di Lisbona, oltre ad essere stato il 
fondatore dell’Accademia Olimpica Portoghese.

DISTRETTO SOVRANAZIONALE/CLUB DI LISBONA
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Camerino e la possibilità di ammirare l’area esterna 
della scuola che si arricchisce degli spazi perfettamente 
funzionanti della mensa e di una confortevole zona 
parcheggi, parte della quale al coperto. 
Grazie al concreto gesto solidale del Panathlon di Como 
che ha donato la somma di 6000 euro, è stato possibile 
acquistare un bel numero di attrezzature sportive, che 
correderanno l’impianto del campetto appena sistemato. 

Ogni anno l’associazione di Como organizza un “burraco 
benefico” in favore di attività sportive; sensibilizzati dalla 
situazione di difficoltà delle popolazioni del centro Italia 
colpite dal sisma, si è deciso che il torneo sarebbe stato a 
vantaggio delle zone terremotate.  

“ Essere qui con questo gesto a favore dei bambini  di 
questa scuola - ha detto il presidente Mojoli - ci fa molto 
piacere. E’ dai bambini che nascono i valori di amicizia, 
di solidarietà. di correttezza che noi vorremmo portare 
avanti insieme alla lealtà nel mondo dello sport che poi 
deve accompagnarci per il resto della vita”.

I rappresentanti del Panathlon di Como si sono detti 
sconvolti dalla visita fatta in zona rossa, rimanendo 
sorpresi della poca visibilità che i media hanno dedicato 
alla devastante situazione in cui versa una città 
meravigliosa come Camerino.
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SIAMO TUTTI “VICINI” AD AZEGLIO

Una raffica di eventi e iniziative ha riempito un intenso 
week-end di fine estate dando vita al Memorial Azeglio 
Vicini, dedicato con grande sensibilità dal presidente 
del Panathlon Club di Cesena Dionigio Dionigi al ricor-
do del grande Commissario Tecnico azzurro delle “notti 
magiche” di Italia ’90, scomparso il 30 gennaio scorso.                                                                                                                                          
Cesenatico e Cesena sono stati poli di attrazione che hanno 
caratterizzato e ospitato i vari momenti dell’insieme delle 
manifestazioni. Cesenatico, Cesena e la Romagna tutta co-
stituiscono una parte imprescindibile e fondamentale della 
vita e della carriera di Azeglio, non a caso anche Presidente 
Onorario del Panathlon Club di Cesena.
                      
Si è cominciato a Cesenatico e nella suggestiva cornice 
della “Spiaggia” dell’Hotel Da Vinci, c’è stata la conse-
gna del Premio Vicini a Marco Tardelli che, proprio con 
Azeglio Vicini Commissario Tecnico dell’allora Under 
23, aveva indossato la sua prima maglia azzurra il 14 
gennaio 1976 in Italia – Olanda allo stadio Olimpico.                                                                                                                                        
Prima di ricevere la targa d’argento dalle mani di Ines Vicini 
e del figlio Gianluca che, nella circostanza è diventato socio 
del Panathlon prendendo idealmente il posto del papà, 
Marco Tardelli ha simpaticamente ricordato non solo i suoi 
più felici momenti della carriera in maglia azzurra, ma an-
che un altro intreccio con la “romagnolità”, quando è stato 
pure allenatore del Cesena.

Ma il Memorial Vicini non ha esaurito il suo programma con 
la sola premiazione, ancorché prestigiosa di venerdì 14 set-
tembre: la domenica successiva c’è stato un gran via vai fra 
Cesena e Cesenatico con un’altra serie di eventi che hanno 
coinvolto un pubblico di migliaia di persone ad applaudire 
lo sforzo di organizzatori, volontari e, soprattutto, atleti sia 
“runner” professionali che amatori che hanno partecipato 
alle tre competizioni podistiche dalla Asd Maratona Alzhei-
mer, con una mezza maratona dedicata 
ad Azeglio Vicini.
                                                                                                      
Altamente simbolico e significativo il tracciato di questa 
mezza maratona perché i 21 chilometri del percorso uni-
vano le due Rotonde intitolate a Vicini (“Un galantuomo in 
azzurro”), con una cerimonia ufficiale proprio pochi minuti 
prima della gara: quella della partenza a Cesena davanti 
allo stadio Manuzzi, e quella di arrivo a Cesenatico di fronte 
al Grand Hotel. Da sottolineare il fattivo interessamento del 
Sindaco di Cesena Paolo Lucchi e di quello di Cesenatico 
Matteo Gozzoli, che dopo l’atto ufficiale dell’intitolazione, 
hanno pure preso parte, dopo essersi tolte le fasce tricolori, 
alla competizione in regolamentare tenuta da atleta.
Come ideale prosecuzione del week-end del Memorial 
Vicini, sabato 22 settembre si è corso, sempre con arrivo 
a Cesenatico, col consueto circuito finale sul velocissimo 
lungomare, l’ormai classico Memorial Marco Pantani, anche 
lui socio del Panathlon Cesena e di cui Azeglio Vicini, gran-
de appassionato e competente intenditore di ciclismo, era 
amico e tifoso. 
La memoria di Pantani è stata onorata da una bella e 

affollata corsa (magistralmente organizzata dal Gs Emilia 
di Adriano Amici) con partenza da Castrocaro dove c’era 
molta attesa perché era la penultima premondiale per la 
Nazionale azzurra in vista del Campionato del mondo a 
Innsbruck. Gara infiammata da Nairo Quintana e Vincenzo 
Nibali, i cui ultimi tentativi sono stati annullati all’ultimo 
chilometro. 
Il Gpm Credito Cooperativo Romagnolo se lo è aggiudicato 
il belga Ben Hermans, mentre la vittoria finale è andata a 
Davide Ballerini,  24enne comasco alla seconda affermazio-
ne da professionista.

DISTRETTO ITALIA/CLUB DI CESENA

di Giorgio Martino

La signora Ines Vicini ed il figlio Gianluca consegnano a Marco Tardelli 
il premio intitolato al C.T. della nazionale di calcio Azelio Vicini, 
presente il Vicepresidente Internazionale del Panathlon Giorgio 
Dainese ed il sindaco di Cesena Paolo Lucchi.

La stele in memoria di Azelio Vicini inaugurata su iniziativa del club di 
Cesena e del suo presidente Dionigio Dionigi, alla presenza di autorità 
civili e panathletiche



Grande interesse ha suscitato il convegno organizzato 
domenica 30 settembre dal Panathlon Club Imperia-San-
remo, nell’ambito delle iniziative del 60° anniversario di 
Fondazione del Club dal titolo “I Doveri dei genitori nello 
Sport”.  Sala gremita a dimostrazione dell’interesse susci-
tato dall’argomento che mette a confronto il rapporto tra 
genitori e i ragazzi che praticano Sport. 
A fare gli onori di casa oltre al presidente del club Angelo 
Masin, il Presidente del Panathlon International Pierre 
Zappelli, il Vice - Sindaco del Comune di Sanremo Cate-
rina Carlotta Pireri e, in qualità di testimonial, il pluricam-
pione Olimpico Giorgio Di Centa che hanno apprezzato 
moltissimo l’iniziativa del Club spronandoli a continuare 
su questa strada. 
Un vivo apprezzamento e un grande interesse ha susci-
tato la relazione del Prof. Ario Federici docente dell’Uni-
versità di Urbino nonché Presidente del Comitato dello 
Sport della stessa Università’ la cui relazione ha lasciato 
un segno autorevole tra gli intervenuti. 

La trasformazione della nostra società civile, ha detto il 
Professore, che può definirsi tale solo se fondata sul rispetto 
dei DIRITTI e dei DOVERI, in quest’ultimo scorcio di secolo è 
stata caratterizzata da profondi mutamenti sociali e cultu-
rali che hanno concorso ad alimentare il suo carattere di 
complessità. L’evoluzione dello sport ha lasciato il posto ai 
miti dello “star sistem”, alla ricerca esasperata del successo, 
del denaro facile, dell’eroe divinizzato, della gloria e della 
popolarità alimentata dai mass media.  La famiglia quale 
cellula fondamentale della società si è lentamente frantu-
mata demandando ad altre agenzie sociali il compito edu-
cativo sia in ambito formale che di educazione informale. La 
società, le famiglie hanno delegato spesso alla Scuola alle 
associazioni sportive, culturali compiti educativi, l’orienta-
mento ai valori e ai comportamenti socialmente accettabili, 
il sostegno alle tante fragilità dei giovani di oggi, il contrasto 
di marginalizzazione e prevaricazione. 
La Carta dei DOVERI del genitore nello sport e la Carta del 
codice di etica sportiva vogliono essere un’assunzione di 
responsabilità collettiva quale autentico stimolo genitoriale 
della consapevolezza che inverta la tendenza di una vera 
deriva educativa. In uno stato di diritto non si possono evo-
care o reclamare solo DIRITTI ma anche assolvere DOVERI 
sociali, educativi non derogabili o procrastinabili ad altri. La 
carta dei DOVERI del genitore richiama l’obbligo che hanno 
questi nei confronti dell’educazione dei figli, richiamato 
anche dalle norme del codice Civile. 
Democrazia, uguaglianza e solidarietà sono infatti i valori 
basilari “modello europeo di sport” onde favorire le relazioni 
tra le persone di culture ed etnie diverse e l’inclusione socia-
le ed il dialogo tra tutte le diversità. Occorre in prima istanza 
EDUCARE più che istruire attraverso un processo di confron-
to dialettico tra l’individuo e la società quale affermazione 

etica della Legalità, del rispetto delle regole, di sé, degli altri 
dell’ambiente al fine di formare PERSONE MORALMENTE 
LIBERE, cioè persone che sanno agire e scegliere secondo 
una conoscenza di valori accettati e riconosciuti come tali. 

La carta dei doveri del genitore nello sport si riallaccia ai 
valori etici dello sport del fair play, cioè non solo del rispetto 
delle regole ma dei valori dell’amicizia, della lotta contro 
l’imbroglio, il doping, il ripudio della violenza fisica, verbale 
e morale. I valori etici dello sport rappresentano un modo 
di pensare una sequenza tassonomica di valori e comporta-
menti, un impegno verso la società ma prima di tutto verso 
se stessi.  Ma Il fair play rappresenta oggi una utopia o una 
realtà nella nostra società permeata da tante contraddizioni 
e dall’ esasperazione al successo, del denaro facile del mito e 
dello Star System. 
Il fair play è stato anche definito da taluni scettici un “cosme-
tico per lo sport”,…una “formale espressione di fede” per 
nascondere le gravi lacune etiche dello sport…! 
Il concetto di fair play deve invece rappresentare un autenti-
co crocevia, una stella polare di valori a cui ispirarsi per uno 
sport che possa assolvere realmente alle funzioni educative, 
sociali, ludiche, culturali, di sanità pubblica riconosciute 
dall’U.E. 
La condivisione e promozione quindi di un’etica sportiva 
attraverso una gerarchizzazione di valori e comportamenti. 
L’educazione non ha il potere coercitivo di cambiare il mon-
do, ma cambia le persone che ogni giorno cambieranno e 
trasformeranno il mondo. 
Un impegno per tutti, genitori in primis attraverso un pro-
cesso di educazione, con il contributo di ognuno nel pro-
prio ruolo che riveste nella società, per la crescita dell’uomo 
e del cittadino europeo.
						      C.S.

La grande attualità della Carta
sui doveri dei genitori nello sport
Un riuscito convegno per celebrare il 60° di fondazione
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Non è stata la solita presentazione del solito libro. 
E’ stato un evento. Anzi, è stato uno spettacolo l’incontro 
promosso dal Panathlon Club di Reggio Calabria con 
il giornalista Marino Bartoletti, svoltosi nella splendida 
cornice del Circolo Tennis”Rocco Polimeni” e inserito nel  
prestigioso calendario dei “Caffè letterari” del sodalizio 
culturale “Rhegium Julii”, con il patrocinio del CONI.  
Un appuntamento pieno di “glamour”, nel quale Bartoletti 
ha affascinato il grande pubblico parlando della sua 
ultima opera “ Bar Toletti, così ho sfidato e così ho digerito 
Facebook”, scritta per la casa editrice Minerva. L’iniziativa 
ha offerto l’occasione per un riflessione a più voci sulla 
esplosione incontrollata dei social, sulla storia dello sport, 
della musica, della televisione e del giornalismo.  
Allo spessore professionale dell’autore (già direttore 
di tante testate  -come il Guerin Sportivo e Rai sport-  
ideatore  e conduttore di trasmissioni di successo, 
dieci olimpiadi e dieci mondiali di calcio seguiti dal 
vivo, un ventina di Giri d’Italia e altrettante edizioni del 
Festival di Sanremo), si sono richiamati nei loro saluti 
ufficiali il presidente del CT Polimeni Igino Postorino, il 
massimo esponente del Rhegium Julii Giuseppe Bova, il 
governatore dell’area 8 del Panathlon Antonio Laganà 
(affiancato dal presidente del Club di Messina Magaudda), 
il presidente regionale del CONI Maurizio Condipodero.  

La serata, moderata dal giornalista Tonino Raffa, apertasi 
con la proiezione di una suggestiva scheda filmata sulla 
carriera di Bartoletti,  è proseguita con la lettura di alcuni 
brani da parte di Anna Foti e con l’intervista all’autore, 
curata dal caposervizio del quotidiano Gazzetta del Sud 
Aldo Mantineo.  
Raffa ha ricordato l’originale chiave di lettura dell’opera, 
scritta dopo la riluttanza iniziale di Marino ad aprire un 
suo account su Facebook, diventato, come altri social, un 
contenitore di volgarità e di insulti, con scarso rispetto 
verso la lingua italiana e la buona educazione.  
Come si è mosso Bartoletti? Invitando i frequentatori 
del web ad entrare in un bar virtuale ricavato dalla 
scomposizione del cognome, il  “Bar Toletti” appunto.  
Un ritrovo dove l’oste ogni giorno prende per mano gli 
avventori e li affascina raccontando loro storie bellissime.  
Nelle quali si intrecciano riflessioni e anniversari, ricorrenze 
e guizzi di cronaca, vicende mai ascoltate o clamorose 
riletture di quanto si riteneva ormai esplorato ed esaurito.  
In questo viaggio ideale, con un post al giorno (scritto 
ripristinando il primato della lingua italiana, spesso 
maltrattata su Facebook)  l’autore porta il lettore a 
conoscere in versione originale i tanti personaggi 
incontrati in carriera o quelli dimenticati dai media : da 
Federica Pellegrini a Omar Sivori, da Freddy Mercury a 

Omaggio al giornalista Marino Bartoletti

Il Governatore Antonio Laganà consegna il Premio del Panathlon al giornalista  Marino Bartoletti (a sinistra Tonino 
Raffa, a destra il presidente del Rhegium Julli Giuseppe Bova)

DISTRETTO ITALIA/CLUB DI REGGIO CALABRIA
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Alfabeto di emozioni 
contro il bullismo a scuola

Il Panathlon Club di Ariano Irpino ha presentato agli studenti delle scuole di Ariano Irpino  l ‘ “Alfabeto di emozioni”.
Il progetto è stato fortemente voluto dalla Presidente del Club di Ariano 
Irpino Giusy Cardinale in collaborazione con figure professionali  e socie  
nelle persone della Dott.ssa Nunzia Spinelli (Pedagogista), Dott.ssa Concetta 
Puopolo (Psicologa specializzata in Psicoterapia) e l’Avv. Raffaela Manduzio.

I fenomeni di violenza e di bullismo che interessano le nostre scuole rap-
presentano un problema profondo che coinvolge e sconvolge una società, 
quella italiana e quella europea, che finge e si indigna ogni volta che salta 
fuori un nuovo fatto di cronaca ma che poco si interessa alla prevenzione di 
questa ferita che ogni anno rischia di farsi più profonda. 

Per provare a trovare una cura il  Panathlon di Ariano Irpino  ha presentato 
un progetto dal titolo “Alfabeto di emozioni”. Il Panathlon  da anni persegue 
la mission di promuovere le pratiche sportive, unitamente alla valorizza-
zione di tutti i principi morali che contraddistinguono lo sport. Il progetto, 
condiviso con entusiasmo da docenti e dirigenti del I.C. Don Milani e I.C. G. 
Lusi con il Dirigente Prof. Marco De Prospo e I.C. Mancini con il Dirigente Ing. 
Massimiliano Bosco, ha come obiettivo quello di informare e sensibilizzare 
in modo diffuso ed adeguato le nuove generazioni per renderle più capaci 

di riconoscere, affrontare e fronteggiare ogni forma di violenza e prevenire il riprodursi di modelli comportamentali 
violenti combattendo gli stereotipi culturali che ne sono alla base.

La scuola, essendo il terminale su cui convergono dinamiche che hanno origine complessa nel nostro sistema sociale, 
compresi purtroppo i fenomeni di violenza, si configura come l’istituzione preposta a mantenere un contatto non episo-
dico ed eticamente strutturato con i ragazzi rappresentando il momento fondamentale durante il quale, sin dalla prima 
infanzia si costruiscono relazioni sociali “altre” a quelle familiari. Risulta dunque impellente la necessità di agire a favore 
dell’inclusione delle “diversità” e della prevenzione di fenomeni di esclusione e violenza all’interno del sistema scolastico. 
L’obiettivo è quello di mettere i ragazzi al primo posto anche attraverso un incontro finale in cui tutti potranno esprimere 
e rappresentare quanto appreso. 
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Lucio Dalla, da Roberto Baggio ad Alex Zanardi, da Gigi 
Proietti ai Beatles, da Frank Sinatra a Enzo Bearzot, da 
Lucio Battisti a Franco Califano, da Gianni Boncompagni 
a Gigi Riva, da Enzo Ferrari a  Renato Carosone, da Jonny 
Dorelli a Niki Lauda, da Marco Pantani a Mia Martini.

Nella rilettura di alcuni brani, Bartoletti ha ricordato con 
commosse parole la scomparsa di un grande conduttore 
come Fabrizio Frizzi, la tragedia di un amico come Marco 
Pantani, la sfortuna e la dignità di un allenatore acqua 
e sapone come Emiliano Mondonico. Ha tratteggiato 
altresì la bellissima vicenda di Miranda Cicognani, la prima 
donna portabandiera dell’Italia in una Olimpiade (quella di 
Helsinki nel 1952).  

L’autore si è soffermato sui motivi della caduta del livello 
culturale nel nostro Paese (“ho odiato la mia insegnante 
di lettere al Liceo, per la sua severità. Qualche anno 
dopo ho capito che aveva maledettamente ragione a 
essere esigente e l’ho ringraziata”), e ha poi spiegato la 
trasformazione in negativo dei programmi televisivi (“non 
ci sono più i grandi autori, difettano le idee originali e 
l’offerta ne risente”).  
Al termine tutti in piedi per l’applauso finale e fila 
lunghissima per le dediche e le foto ricordo.

DISTRETTO ITALIA/CLUB DI ARIANO IRPINO

di  Marco Costanza 
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Route du Panathlon: 
non solo bicicletta
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Sei giorni in bicicletta tra le bellezze del nord est italiano, 
nelle regioni del Veneto, Trentino Alto Adige/Suedtirol 
e Lombardia nel nome e con il simbolo del Panathlon  
stampato in fronte. Questa è stata la terza edizione della 
manifestazione Route du Panathlon, che ha coinvolto 
diversi club dell’area 1 con il patrocinio del Governatore 
Giorgio Chinellato.

Vi hanno dato vita una dozzina di panathlete e panathleti 
che, come sempre, hanno saputo unire alla fatica sportiva 
momenti ludici e di cordiale condivisione di una esperienza 
unica. 
Il percorso è stato sapientemente disegnato su una mappa 
che ha valorizzato bellezze naturali ed architettoniche, 
non trascurando la ricerca dell’eccellenza gastronomica, 
indispensabile per ritemprare le forze ed il morale nelle 
sedi di tappa.

Route du Panathlon è erede dell’antica Transalpina Bike, 
organizzata dal club di Bassano per diversi anni e che 
coinvolgeva anche club di Germania ed Austria. 
Pedalare in compagnia, con spirito puramente non 
agonistico e trovare ad ogni tappa tanti amici panathleti 
pronti a fare festa alla carovana è un modo gioioso di 
condividere i motivi per i quali tutti i panathleti condividono 
valori umani e sportivi come linea di vita.

Lo dice bene il Governatore Giorgio Chinellato nella lettera 
inviata ad organizzatori e partecipanti:

“Ho voluto attendere qualche giorno prima di fare una 
disamina della edizione 2018 della Route 3 per lasciar 
raffreddare gli entusiasmi, l’euforia ed il clima di amicizia e 
lo spirito di condivisione dell’esperienza che avevo provato 
nei giorni scorsi.

Ma sto constatando, con estremo piacere, che , invece, le 
emozioni, la concordia e la cordialità vissute e condivise 
non si stanno spegnendo con il passare dei giorni tra tutti i 
partecipanti e non solo.
Vuol dire, allora, che tautti i Panathleti che , grazie alla Route 
3 si sono incontrati, ciascuno nel proprio ruolo, dirigente, 
socio o partecipante, hanno veramente trasmesso ed 
espresso il meglio del nostro Movimento.
Mai come quest’anno era importante ribadire un 
messaggio ed un segnale sulle qualità e sul significato di 
essere Panathlon.

Per merito dei nostri meravigliosi atleti e dei nostri Club 
che ci hanno ovunque accolto a braccia aperte abbiamo 
trascorso una settimana indimenticabile.
Con questa breve nota voglio così ringraziare chi ha reso 
possibile il tutto.
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Il Club di Carrara e Massa ha celebrato i suoi 60 anni di 
fondazione. Il Presidente Paolo Pasquali, nel suo discorso 
celebrativo, ha messo in evidenza che il Club che si onora di 
rappresentare dall’inizio del 2018 si è sempre distinto come 
portatore nel territorio dell’ideale sportivo e dei suoi valori 
morali e culturali, quale strumento di formazione ed eleva-
zione della persona e di solidarietà tra i popoli.

Nato l’11 gennaio 1958, come Panathlon Club Apuano per 
iniziativa di tantissimi uomini di sport stimolati  e coordinati 
dal Presidente Gino Mariani ha allargato i suoi confini da 
Carrara e Massa a tutta la provincia, chiamandosi definitiva-
mente PANATHLON CLUB CARRARA E MASSA.

Primo Presidente Mario Frugoli, fino al 1974, e poi a seguire 
Ginori Pezzullo, Piero Telara, Giovanni Cecchieri, Ginori Pez-
zullo, Walter Bonini, Renzo Chiappale ( al quale va il merito 
dell’intuizione del premio di letteratura sportiva BANCA-
RELLA SPORT), Amalio Righetti, Bruno Munda, Renzo A. 
Baldassini, Marco Piolanti, Carlo Cecchieri, Paolo Dazzi, Piero 
Vatteroni, Silvio Manfredi.

In una Aula Magna gremita di autorità, soci ed ospiti è poi 
iniziata la cerimonia commemorativa, condotta con pro-
fessionalità da Attilio Papini il quale, dopo i saluti di Vittorio 
Cucurnia, Delegato Coni di Massa Carrara, e di Don Cesare 

Cappè, ha invitato il Presidente del PI Pierre Zappelli, il 
Direttore dell’Accademia Massari ed il Presidente del Club 
Pasquali ad aprire le celebrazioni.

Di grande rilevanza la vicinanza del sodalizio con il MIUR di 
Massa Carrara, con tutte le scuole della provincia, con il CAI 
di Carrara e con l’ANFFAS onlus di Massa Carrara e con tutte 
le realtà del mondo dei diversamente abili.

Il Presidente Pierre Zappelli nella sua dotta ed esaustiva 
relazione ha descritto le affascinanti sfide che aspettano il 
Panathlon che mira sempre di piu’ ad internazionalizzarsi, 
attraverso la valorizzazione dei valori etici e della cultura 
sportiva e con l’ausilio delle diverse e virtuose iniziative dei 
vari club del mondo ricordando a tal proposito i vari gemel-
laggi internazionali, tra i quali si distingue, quello del 2010 
fra il club di Taubaté (Brasile) con il club di Carrara e Massa.

Infine è stata consegnata a Zappelli una scultura in marmo 
dell’artista Michele Monfroni, simbolo del Premio ”Comuni-
cazione e cultura sportiva”.

Sport e cultura nel 60° di fondazione
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E ‘stato altamente gratificante celebrare i 60 anni del Club di 
Foggia.

E’ significativo l’afflato che abbiamo sentito nel- la 
preparazione di questo giorno nel nostro club e soprattutto 
da parte di autorevoli Istituzioni cittadine, da esponenti della 
cultura che ci richiamano alla tradizione olimpica a cui Do-
menico Chiesa, ideatore e fondatore del Movimento, volle far 
partecipare il Panathlon.

“Un organismo che perde la memoria delle sue radici - scri-
vevo nel lontano 1997 sullo stato dell’associazione - è un 
essere mutilato, quell’organismo, ignora le ragioni e i dubbi, le 
sofferenze e le speranze che lo hanno fatto tale; sono informa-
zioni ma sono, insieme, atmosfere, che nessun computer può 
ricreare.”

Noi non esistiamo pienamente se non nella misura in cui 
abbiamo memoria. Essa è una sfida al dileguare delle cose; le 
cose trattenute da essa sono la pietra di paragone per misura-
re il futuro.
Un’immagine senza prospettiva è un’immagine a una sola 
dimensione, priva di quelle quinte, dì quegli sfondi, che soli 
rendono figurante il racconto, rivissuto da una generazione 
all’altra.
E gli uomini considerano con amorosa fedeltà le origini conservando la memoria di ciò che hanno ricevuto per 
tramandarla a chi verrà dopo di loro.

Accanto a queste ragioni che riferisco, ne indico un’altra, parimenti essenziale “ONORARE” il debito “gratitudine” 
verso i padri fondatori.
Non so se, senza il varo di Venezia, oggi il Panathlon esisterebbe; certo è che se non vi fossero stati uomini che han-
no collaborato dovunque si
stringesse quel patto iscritto del suo stemma, ‘’Ludis Iungit” il Panathlon oggi, non sarebbe quello che è.
E’ una ovvietà? Certo: ma voglio dire che senza i valori propugnati dai padri fondatori e senza la custodia che ne 
hanno fatto i loro successori, forse l’associazione avrebbe subito l’ingiunzione di altri modelli generati da una so-
cietà nella quale l’ utopia, l’amicizia, l’altruismo sembrano essere confinate in poche isole generose.
Un cosi minuto seme, dalle mani del manipolo veneziano riunitosi il 12 Giugno 1951, ha potuto germinare la storia 
della nostra Associazione. Non fosse stato per la fede, l’esile faro sarebbe rimasto luminoso ma probabllmente soli-
tario tra le altane e i ponti della sua città natale.

E’ accaduto, invece, quello che lo sportivo Viali, e con lui i Chiesa, i Giuliani, i Mairano, i Balestra sognavano.
Il bozzolo, via via che i nuovi volontari raccoglievano la fiaccola di un’ideale staffetta, ha generato l’arazzo disteso, 
ad oggi, tra poco meno di 300 clubs nel mondo.

Il Panathlon è sempre stato una delle pochissime associazioni che credono veramente nei valori etici e culturali
dello Sport.

Lo sport non può non risentire di un’incisiva evoluzione che in esso infatti è dato constatare a partire dal secolo 
scorso, con un processo di profonde mutazioni ideologiche.
Si intuisce il cambiamento e si dà allo sport la sua vera identità. Quella cioè di riscoprire la sua funzione fondamen-
tale di educazione e di formazione culturale nell’ambito di quei valori antichi e preziosi che De Coubertin aveva 
riproposto al mondo con le Olimpiadi .

In questa luce la nascita del Panathlon perde la sua natura di casualità, di battesimo conviviale, per diventare uno 
dei segni quasi indispensabili della vitalità dell’ideale sportivo.

60 anni di etica coerente
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Lo sport quindi visto essenzialmente 
come strumento determinante per la 
formazione materiale, morale e spiri-
tuale dell’individuo e come mezzo di 
fratellanza e di relazione fra i popoli.
Saranno infatti questi concetti di 
chiara ascendenza decoubertiana ad 
ispirare la costituzione del futuro Sta-
tus del Movimento panathletico.

Questo vuole il Panathlon che guarda 
oggi al passato ma che si vede, dopo 
60 anni, proiettato nel futuro con la 
consapevolezza di elevare ancora e 
sempre un inno di fede allo spirito 
olimpico, in un lavoro fecondo e pal-
pitante, nella certezza che solo nello 
sport possono realizzarsi la pace, la 
solidarietà e la fraternità fra tutti i 
popoli della terra.

!!!! Aiutateci ad aiutarvi !!!!
Fortunatamente  aumentano sempre di più gli articoli che i club inviano a questa rivista per documentare la 
propria attività e le ricorrenze più suggestive. 

Questo è il giornale di tutti i club e di tutti i panathleti. Proprio per questo la redazione cerca di accontentare 
tutti riservando spazi adeguati. 

Normalmente una pagina per ogni articolo con una fotografia.

Spesso, purtroppo, il nostro lavoro è reso arduo da due problemi legati alle vostre corrispondenze: a volte 
troppo lunghe e ci obbligate all’imbarazzo di dover tagliare testi pregevoli. Altre volte dobbiamo riscriverli 
completamente perché redatti da mano volonterosa ma giornalisticamente non soddisfacente. In ogni club 
dovrebbe esistere un addetto stampa preparato.

Per aiutarci ad aiutarvi vi indichiamo le dimensioni standard di un testo. 

Per chi usa il computer: massimo 2.500 caratteri, spazi compresi. 
In termini dattilografici ciò significa : 40 righe di 60 battute ciascuna.

Grazie della collaborazione.

Giacomo Santini
International Past President

Direttore responsabile



Henrique ci manchi

E’ passato un anno dalla scomparsa di Henrique 
Nicolini, indimenticato profeta del Panathlon in 
America Latina e Brasile . 

La sua memoria, nel cuore di chi l’ha conosciuto, è 
ancora viva. Anzi è ingigantita dal coro di cordoglio 
e di rimpianto che seguì la sua morte. La sua storia 
e la sua figura sono cresciute ancora di più grazie 
alle testimonianze di tanti amici ed estimatori: dai 
leader della politica, del giornalismo e dello sport, 
alla gente del popolo che l’ha sempre visto come un 
maestro ed un sognatore.

Il coraggio di andare  in tutto i Paesi sudamericani a 
predicare il verbo panathletico era sostenuto dalla 
sua straordinaria esperienza giornalistica che ne ha 
fatto un campione della categoria, con un record di 
71 anni di professione ad altissimo livello, finendo 
nel Guinnes-Book.

Incominciò scrivendo di nuoto sulla  Gazeta Esportiva 
nel 1947. Lui stesso nuotava per passione e come atleta 
nel fiume Tieté. Iniziò commentando i campionati sud 
americani e la sua grande passione gli fece fare il salto 
definitivo nella professione diventando inviato speciale 
alle Olimpiadi di Monaco nel 1972, Lo Angeles 1984, Seul 
1988 e Barcellona 1992.
Successivamente si dedicò all’organizzazione di grandi 
eventi come i campionati mondiali di calcio del 1982 e 
manifestazioni di nuoto a livello continentale.
Per otto anni fu Presidente della Federazione Nuoto di 
San Paolo.

A questi impegni seppe unire una seconda passione: 
quella dell’insegnamento. Come professore di filosofia 
ed educazione fisica educò centinaia di giovani dal 1948 
al 1983.
Per questa sua dedizione fu insignito di molti 
riconoscimenti ufficiali tra i quali l’Ordine Nazionale 
al Merito Sportivo conferitogli dal Presidente della 
Repubblica.
“Nella piramide dello sport - diceva - l’altezza del vertice 
dipende direttamente dalla larghezza della base”
Applicò questo principio anche nel suo ruolo di diffusore 
degli ideali del Panathlon International in sud America 
continuando instancabilmente a fare nuovi soci fino 
all’ultimo, anche quando era davvero diventato il vertice 
di tutto il movimento.

La sua unica distrazione era il sitio, un’oasi verde a un 
paio d’ore di vettura da San Paolo dove si rifugiava nei 
momenti di riposo e dove portava puntualmente amici 
ed ospiti. Ai più cari faceva piantare un albero a perpetua 
memoria della visita.

Chi scrive ha piantato un Kachi e davvero sarei curioso di 
vedere  quale sviluppo oggi abbia raggiunto. 

Non so se tornerò in Brasile ma non c’è bisogno di un 
viaggio per  ricordare Henrique Nicolini. 
Non solo laggiù, ma anche in Italia tutto parla di lui 
attraverso il Premio Comunicazione che gli è stato 
intitolato ed il ricordo affettuoso di centinaia di persone 
che hanno condiviso momenti di autentica amicizia 
assieme alla moglie Lilian.

Ancora una volta, obrigado Henrique.
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L’albero di Kachi piantato al Sitio da chi scrive e la foto 
ricordo con Henrique, Lilian ed alcuni amici italiani di San 
Paolo del Brasile



La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva,
grazie anche alla assiduità e alla qualità della loro partecipazione alle attività

del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia fra tutte le componenti
sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario

nella formazione educativa dei giovani

Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club
ed alla generosità verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  P.C.Pavia 12/06/2008 
Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008

Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008

 

Renata Soliani P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli P.C. Bergamo 30/10/2014
Sergio Campana P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti P.C. Genova levante 26/01/2017 
	 Magi Carlo Alberto Distretto Ita  31/03/2017
	 Mantegazza Geo PC Lugano  20/04/2017

Palmieri Caterina PC Varese 16/05/2017
Paul De Broe PC Brussels 28/01/2018
Vic De Donder PC Brussels 28/01/2018

Buzzella PC Crema 28/02/2018
Balzarini Adriana PC Mottarone 16/06/2018

Guccione Alù Gabriele PC Palermo 09/11/2018
Di Pietro Giovanni PC Latina 27/10/2018

Speroni Carlo PC La Malpensa 13/11/2018

Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009
Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009

Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009
Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009

Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009
Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009

Livio Berruti - Area 3 19/11/2010
Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010

Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010
Mario Sogno -a P.C.Biella 24/09/2011

Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011
Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution – Polisp. Orgnano A.D. 	
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

Don Davide Larice P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus P.C. Udine NT 30/11/2013

Enzo Cainero P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota Area 5 11/06/2014
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